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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il N. 0000TXVI (Berie 3', parte supplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno confier.e il
seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PEE VOLONTA DELI.A NABIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni adottate nelle adunanze 6 settembre,
1° ottobre e 30 dicembre 1881 dall'assemblea degli azionisti
della Cassa di Risparmi e Depositi in Modigliana, istituita
col Rescritto Sovrano del 2 agosto 1831;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai termini delle citate deliberazioni è approvato il nuovo sta-
tuto della Cassa di Risparmi e Depositi inModigliana, visto d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 gennaio 1882.

UMBERTO.

BERTI.
Visto, il Guardasigilli: G. Zonan .

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI
S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fattä
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 5 febbraio 1882:
Gl'infradescritti sottotenenti medici sono promossi teneritt

medici, continuando nello stesso reggimento :

Spinelli Giuseppe, 77° fanteria ;
Zanchi Dante, regg. cavalleria Genova (46);
Brezzi Giuseppe, 55° fanteria;
Benedetti Giusto, 1° granatieri;
Carino Tomassino, 65° fanteria ;
Peroni Felice, 52° id.;
Carbone Bruno, 40° id.;
Del Piano Giuseppe, 21° idi;
Cataldi Luigi, 4° bersaglieri;
Marco Giuseppe Achille, 12° fanteria ;
Marchisio conte Francesco, 71° id.;
Rizzo Michelangelo, 72°id.;
Vivalda Carlo, 67° id.;
Giorgio Cesare, 42° id.;
Malavasi Enrico, 25° id.;
Cedrola Giuseppe, 74° id.;
De Roberto Gaetano, 66°id.;
Gambigliani-Zoccoli Pietro, 71° id.;
Garabelli Luigi, 5° bersaglieri;
Citana Nicola Filippo, 61° fanteria;
Castellani Ruggero, 21°id.;
Grillone Angelo, 3° bersaglieri;
Mundula Giuseppe, 5° fanteria ;
Carlucci Nicola, 56 id.;
Mazzei Giovanni, 49° id.;
Catelli Giovanni, 28° id.;
Bisbini Pietro, regg. cavalleria Vittorio Emanuele (10 )
Domenici Sabatino, 9° fanteria

,

Capobianco Luigi, 19° id.;
D'Ambrosio Giacinto, 24· id.;
Barreechia Nicola, 15° id.;

, Suzani conte Carlo, regg. cavalleria Saluzzo (12°)
Falconi Gavino, 50° fanteria;
Gemelli Cesare, regg. cavalleria Savoia (3°);
Buronzo Giovanni, 37° fanteria ;
Gianola Antonio, 2° id.;
Gerundo Giuliano, 44° id.;
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Dagli Uberti Gennaro, 36° fanteria;
Tarco Domenico, 45° id.;
Bazzi Felice, regg. cavalleria podi (15 );
Fecchio-Fantone Giusepile, 7° bersaglieri;
Laratta Domeilico, 196 fanteria;
Carcio Leonardo, regg. cavalleria Piacenza (LS•)
Bistarelli Angelo, 6 bersaglieri;
Abbate Donato, 6° fantéria ;
De Martinis Santa, 10° id.;
Dël Giudice Gaetanog18°id.
Martiello Gaetano, 60° id.;
Pomponi Ulderico, regg; cavalleria Messandria (14°);
De Feo Luigi, 7° fanteria ;

Brddaglio Nicola Antoliio, 29 id ;

Eergancini Lorenzo, farmacista presso la Direzione di sanità mi-
litare di Piacenza, promosso formacista principale e trasforto

presso la Direzione di sanità militare di Perugia;
Bozzola Eugenio, sottofarmacista aggiunto id. di Messina, id. sot-

tofarmacista id. di Piäcenža;
Pompeiani Carlo, chimico farmacista civile, nominato sottefarma-

cista aggiunto nel personale farmaceutico militare e destinato

presso la Direzione di sanità militare di Messina;
Genoese Antonino, sottotenente di complemento delP8• fanteria,

revocato e considerato come non avvenuto il Reg o decreto 22

dicembre 1881 per la parte che riguarda la sua volontaria di-
missione dal grado.

I sottonominati ufflefalt nell'arma di fanteria sono collocati

nella posizione di servizio ausiliario dietro loro domanda ed

ammessi a far valore i titoli al conseguiniento dello assegna-
mento che a termini di legge può loro competere a datare dal
1° marzo 1882:

Rocca Angelo, tenente distretto Bari;
Damonte Giovanni, id. 58° fanteria, comandato al distretto di

Caneo;
Moriondo Tommaso, capitano nel 20° fanteria, collocato in aspet-

tativa per sospensione dall'impiego y
Baroni Vittorio, sottotenente 15 id., id. id. per motivi di fa-

miglia.

I sottonominati marescialli d'alloggio, in ritiro, dell'arma
dei RR.carabinieri sono nominatial gradodisottotenente,
e con tale grado inseritti nel ruolo degli ufficiali di riserva,
ed assegnati all'arma stessa:

Mosconi Giovanni, domiciliato a San Sebastiano Curone (Ales-
sandria);

Nardi Giuseppe, id. Sinalunga (8 ena);
Decamboux Francesco, id. Pallanza (Novara).

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1882:

Meaturini Angelo, scrivano locale di 2* classe addetto alla legione
carabinieri RR. di Milano, collocato a riposo, in seguito a sua
domanda, a datare dal 1° febbraio 1882.

Con decreto Ministeriale del 3 febbraio 1882:

Tosi avy. Giuseppe, segretario nei Tribunali militari, ricollocato

nell'impiego dal quale era stato sospeso per decreto dicem-

bre 1881 con anzianità 12 luglio detto anno, edestinato presso
11 Tribunale militare di Piacenza.

Condecreto Ministerialedel 5 febbraio 1882:

Vigliadi Stefano, contabile principale die classe, consegnatario
del panificio militare di Pescara, ammesso alPaumento ses-
sennale di stipendio in lire 300, a datare dal primo março
prossimo.

Con decreto Ministeriale del 6 febbbraio 1882:

Sabelli Federico, ingegnere civile, ammesio in servizio tempora-
neo presso la Direzione del genio di Milanoga decorrere dal
161ebbraio 1882, con l'annuo assegnamento di lire 2200.

Con RR. decreti del 3 settembre 1881:
I sottodescritti cittadini, aventi i requisiti determinati dal

R. decreto 2 maggio 1880, sono nominati ufficiali dellami-
lizia territoriale, col grado a ciascuno indicato, ed assegnati
all'arma di fanteria:

Ql grado di tenente colonnello.
Cortese cav. Emanuele, ex-nfficiale della guardia nazionale mobi-

lizzata, domiciliato a Potenza, 3° battaglione, distretto di
Barletta.

Col grado di capitano.
Villamena Antonio, domiciliato a Tolve, 1' battaglione, 4. com-

pagnia, distretto di Potenza;
De Stefano Nicola, id. ad Abriola, 2° id., l' id., id. di Potenza.

Col grado dimpitano medico.
Salicone Giacinto, domiciliato ad Acerenza, 1 battaglione, di-

stretto di Campagna;
Santoliquido Gaetano, id. a Forenza, 3° ii., id. di Campagna.

Col grado di tenente.
Riviello Michelangelo, domiciliato a Pátenza, 1° battaglione, la

compagnia, distretto di Potenza;
Mancinelli Bonaventura, id. a Potenza, 1° id., 16 id., id. di Po-

tenza;
Santanello Giuseppe, id. a Potenza, 1° id., 86 id., id. di Potenza.

Con RR. decreti del 2 febbraio 1882:
Alferazzi Bernardo, capitano 7° artiglieria, collocato nella posi-

zione di servizio ausiliario, ed ammesso a far valere i titoli
per conseguire Passeginamento che può competergli, a datare
dal 1° marzo 1882;

Tombelli Marco, capitano 16 artiglieria (treno), trasferto nell'arma
di fanteria, e destinato addetto al Comando della fortezza di
Alessandria, a datare, per le competenze, dal 1• marzo 1882;

Nespoli Angelo, tenente 10° artiglieria comandato alla 4a compa-
gma operai, promosso al grado di capitano, e destinato alla
Direzione d'artiglieria del laboratorio pirotecnico di Capua;

Ninci Giuseppe, id. Accademia militare, id. id. nello stato mag-
liore d'artiglieria, continuando comandato come sopra;

Agostini Pio, id. 3° artiglieria, comandato presso Pufficio del Co-
mando territoriale d'artiglieria Bologna, id. id. id., conti-
nuando come sopra;

Furno Benedetto, id. 3 id., id. id., e destinato al 12° artiglieria;
Clavarino marchese Filippo, id. 5°id. comandato.al corpo di stato

maggiore, id. id. nello stato maggiore d'artiglieria, conti-
nuando come sopra;

Amadei Arturo, 3° artiglieria, id. id. id. 14° artiglieria;
Marazzi conte Fortunato, id. 5° id. comandato al corpo di stato

maggiore id., id. id, nello stato maggiore d'arti lieria conti-
nuando come sopra;

Bafo cav. Domenico, capitano addetto al comando della fortezza
d: Alessandria, collocato nella posizione di servizio ausiliario,
ed ammesso a far valere ititoli per conseguire l'assegnamento
che può competergli, a datare dal 1• marzo 1882.

Con RR. decreti del 5 febbraio 1882:
Orlando Vittorio Emanuele, sottotenente, di complemento nel

4° bersaglieri, trasferto nel corpo di Ûommissariato militare
nella stessa sua qualità di sottotenente di complemento e de-
stinato alla Direzione di Commissariato militare della divi-
sione di Roma;

Ballario cav. Giovanni, tenente di milizia mobile del genio, stato
posto a riposo con R. decreto 29 luglio 1881, collocato nella
posizione di servizio ausiliario dal 1° marzo 1882;
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Cleretti cav. Carlo, tenente di cavalleria, maestro d'equitazione
nel 5° reggimento artiglieria, trasferto collo stesso grado ed
anzianità nell'arma di artiglieria (treno), continuando nel
suindicato reggimento nella qualità di maestro d'equita-
zione.

Con RR. decreti del 9 febbraio 1882:
Bianchi Edoardo, tenente nel reggimento cavalleria Saluzzo (12°),

collocato nella posizione di servizio ausiliario, ed ammesso a

far valere i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a

termini di legge può competergli, a datare dal 1° marzo 1882;
Zucchini Antonio, id. id. Genova (4°), collocato in aspettativa

per infermità temporarie non provenienti dal servizio;
Longo Agostino, id. veterinario id. id. Vittorio Emanuele (106),

promosso capitano veterinario nel reggimento cavalleria
Nizza (1°);

Giovenale Miehele, id. id. Piemonte Reale (2°), id. al deposito al-
levamento cavalli di Grosseto;

Laffi Oreste, sottotenente nel 42•fanteria, collocato in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal servizio;

Zanolli Luigi, sottotenente di riserva (arma fanteria), rimosso dal
grado;

Rabino cav. Placido, farmacista militare, addetto alla Direzione
di sanità militare di Firenze, collocato a riposo a datare dal
1° marzo 1882;

Bozzo Luigi, capitano commissario alla Direzione di Commissa-
riato militare della divisione di Napoli, promosso al grado di i
maggiore commissario e destinato alla Direzione di Commis-
sariato militare di Roma (Cagliari).

Con RR. decreti del 12 febbraio 1882:
Gallese Bartolomeo, tenente nel 26° reggimento fanteria, coman-

dato distretto Torino, collocato nella posizione di servizio
ausiliario, in seguito a sua domanda, ed ammesso a far valere
i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a termini di
legge gli può competere, a datare dal 1° marzo 1882;

I sottonominati ufficiali nell'arma di fanteria sono collocati
nella posizione di servizio ausiliario ed ammessi a far valere
i titoli al conseguimento dell'assegnamento che a termini di
legge può loro competere, a datare dal 1° marzo 1882:

Rodino Raffaele, capitano nel 68° fanteria;
Panazza Gaetano, id. 36° id.;
Campanelli cav. Ferdinando, id. 68° id.;
Mongardi Bartolomeo, tenente 58° id.;
Mirabito cav. Carlo, tenente colonnello comandante il corpo inva.

lidi e veterani, collocato a riposo a datare dal 1° marzo 1882,
ed inscritto nella riserva coll'attuale suo grado;

Cappetta Giovanni Battista, capitano contabile, Direzione sanità
militare della divisione di Napoli, collocato nella posizione di
servizio ausiliario, ed ammesso a far valere i titoli al conse-
guimento dell'assegnamento che a termini di legge può com-

petergli, a datare dal 1° marzo 1882;
Lazzarini Angelo, tenente contabile in aspettativa per infermità

temporarie non provenienti dal servizio (Brescia), trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

Filippi Carlo, id, id. per motivi di famiglia (Clavesana-Mondovi),
id. id. id.;

Minarelli Cesare, sottotenente del 98° battaglione della milizia
mobile (Bari), eessa di appartenere alla milizia stessa in se-
guito a sua domanda, ed è trascritto col medesimo grado nel
ruolo degli ufficiali di complemento, continuando ad apparte-
nere al battaglione suindicato;

Nasi cay. Giovanni, tenente colonnello comandante il distretto di
Aquila, trasferto nel corpo invalidi e veterani, e nominato
comandante del corpo stesso;

Giva cav. Giovanni, id. id. del distretto di Pesaro, collocato nella
posizione di servizio ausiliario ed ammesso a far valere i ti-
toli al conseguimento dell'assegnamento che a termini di

legge può competergli a datare dal primo marzo 1882;
Bazzanti cav. Cesare, id. distretto Roma, nominato comandante il

distretto militare di Aquila;
Turcotti cav. Giovanni, id. 446 fanteria, id. id. di Rovigo ;
Rimbotti nob. Scipione, maggiore distretto di Pesaro, promosso

tenente colonnello e nominato comandante il distretto sopra
indicato;

Giordano Emanuele, tenente nel 75° fanteria, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 1882:
Searola Giuseppe, scrivano locale di 16 elasse addetto alla Dire-

zione di Commissariato militare di Napoli, collocato a riposo
a datare dal 1° febbraio 1882.

Con decreti Ministeriali del 31 gennaio 1882:
Sforza Francesco, scrivano locale di 2' classe, transitato nella

1= a far tempo dal 1 febbraio 1882;
Gallo Lorenzo, scrivano-assistente locale di 3a classe, transitato

nella 26 id. id.;
Rossi Giuseppe, scrivano locale di 3" classe, id. id. id.
Arcangioli Vittorio, id. id., id. id. id.;
Picchiara Francesco, id. id., id. id. id.
I sottonominati ex-sottufficiali con 12 o più anni di serv¡zio

sono nominati scrivani locali di 8' classe collo stipendio di
lire 1000, a far tempo dal 1° febbraio 1882:

Manganelli Vincenzo, Comando del corpo di stato maggiore (co-
mandato al Ministero);

Gherardi Achille, Direzione genio Ancona.
Con decreti Ministeriali delP8 febbraio 1882:

Dolara Gaetano, scrivano locale di 3a classe presso il distretto mi.
litare di Cremona, sospeso dall'impiego per tre mesi con per.
dita della meta dello stipendio;

Capitanio Gentile, scrivano locale di 16 classe presso il distretto
militare di Bergamo, sospeso dall'impiego, richiamato in ef-
fettivo servizio coll'annuo stipendio di lire 1400.

Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1882:
Demaria Giacinto, scrivano assistente locale di 2· classe presso 11

distretto militare di Alessandria, sospeso dall'impiego per
tempo indeterminato con perdita della metà dello stipendio.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
fenanziaria:

Con decreti in data dall'8 gennaio al 9 febbraio 1882:
Caberti cav. Camillo, archivista di 1• classe nel Ministero delle

Pinanze, promosso a capo degli uflici d'ordine;
Corsani Raffaele, id. di 26 classe id., promosso alla 16 classe;
Durante Fabrizio, id. di 36 classe 14., promosso alla 26 elasse;
Costanzo Giulio, ufficiale d'ordine di 2* classe nell'Intendenza di

Roma, nominato ufficiale d'ordine di 3. elasse nel Ministero
delle Finanze;

Troili Eusebio, ufficiale di scrittura di e classe id. di Roma, id,
di 46 elasse id.;

De Lorenzo cav. Ernesto, caposezione di 16 classe nella Corte dei
conti, promosso a ragioniere di 2• classe;

Imperiale Antonio, id. di 2a classe id., promosso alla la classe;
Bellingeri cav. avv. Gaetano, segretario id., promosso a capose-zione di 26 classe;
Bianchi cav. Antonio, segretario di la classe id., promosso a se-gretario con lire 4000;
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Riva Carlo, Giannici Giuseppe, berholtzer Filippo, Guttadauro
Nicodento, Angelotti Enrico e Ferrer Gaetano, segretari di
2a classe nella Corte dei conti, promossi alla la classe;

Ellero Antonio, vicesegretario di la classe nella Corte dei conti,
collocato in aspettativa per inotivi di salute ;

Seaglione Eugenio, id. di 2* classe id., promosso alla 1* classe;
Drago dottor Franceseo, Ghemi dottor Franceseo, Giacomelli Va-

lentino, Leva Giacomo, Perrino Gennaro, Bondesio dottor
Franceseo, Fiano Samuele e Loy dottor Luigi, vicesegretari
di 36 classe nella Corte dei conti, promossi alla 2*classe;

Ottavi dottor Arturo, Coppi Artaro, Mondini Ereole, Ferreri En-
rico, Gaggio dottor Bene&fto, Casamassimi Franceseo, De
Rosa Gustavo e Pagliatti dottor Rocco, volontari nella Corte
dei conti, promossi a vicesegretari di 36 classe;

Berti Pini avv. Adolf'o, pretore a Viadana, nominato sostituto av-
vocabo eráriale di 4• classa a Catanzaro ;

Bertolini cav. Giuseppe, primo sogretario di 16 classe nell'Inten-
denza di Catanzaro, nominato intendente di 2. classe reggente
a Messina;

Carpi Tito, id. di 22 classe id. di Messina, id. id. a Palermo ;
Marinoni Luigi, segretario nell'Intendenza di Aquila, traslocato

in quella di Verona ;
Guiducci Amico, vicesegretario di 26 elasse nell'Intendenza di Te-

ramo, nominato per merito d'esame segretario di 26 classe in
quella di Messina;

Galeazzo Gio. Battista, id. id. di Genova, id. id. ivi;
Martinengo dalle Palle conte Andrea, id. id. di Venezia, collocato

a riposo in seguito a sua domanda;
Fodale Giuseppe, id. id. di Catania, traslocato in quella di Calta-

nissetta ;

Pepe Giuseppe, id. id. di Avellino, id. di Salerno;
Rota Carlo, nominato per merito d'esame vicesegretario di 36

classe nelPIntendenza di Payia;
Vincenzi Giovanni, id, id. di Girgenti;
Toxiri cav. Agostino, primo ragiomare di l* elasse nell'Intendenza

di Como, traslocato in quella di Ancona ;
De Iturbe Armando, vicesegretario di ragioneria di 2. classe id.

di Bellano, id. di Arezzo;
Giordano Melchiorre, id. di 3a classa id. di Torino, collocato in

aspettativa per motivi di salute;
Fava Giuseppe, ufneiale di scrittura di la classo id, di Parma,

id. id,;
Morbilli Federico, id. di 22 classe id. di Roma, traslocato in quella

di Caserta ;
Lagasolo Antonio, id. id· di Benevento, id. di Milano.
Paciello Gerardo, id. di 4a classe id, di Potenza, id. di Bari;
Pezzatini Gaspare, ufficiale d'ordine di 4a classe nel Ministero

delle Finanze, nominato ufficiale di scrittura di e classe nel-
l'Intendenza di Livorno;

Unida Antonio, archivista nell'Ïntendenza di Massa, traslocato in
quella di Genova;

Muratore Pier Giacinto, id. di Alessandria, id. di Massa;
Bergolio Eugenio, ufficiale di scrittura di 16 classe nelPIntendenza

di Genova, nominato archiviata di 36 elasse in quella di Si-
racusa;

Baldacchini Cèsare, id. id. di Chieti, id. id. di Foggia;
Onofri Priamo, ufficiale d'ordine di la classe id. di Reggio Emilia,

id. reggente id. di Girgenti;
Gazzabin Filippo, id. id, di Udine, traslocato in quella di Venezia;
Zolesi cav. Stefano, id. di 3 classe id, di Como, id. di Reggio

Emilia;
Allisio Carlo, id. id. di Milano, collocato in aspettativa per motividi salute;
De Lama Emilio, ufficiale d'ordine di 36 classe nel Ministero delle

Finanze, nominato ufficiale d'ordine di 22 classe nell'Inten-denza di Parma.

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a numero 10 posti di volontario negli

uffici della Corte dei conti.
Gli esami saranno dati in Roma nei giorni 23 e successivi di

maggio prossimo futuro.
Le domande per essere ammessi al concorso dovranno essere

presentate regolarmente documentate entro il dì 22 aprile 1882 al
Segretaristo Generale della Corte.
I tre primi vincitori del concorso saranno nominati subito vo-

lontari; gli altri a misura che si renderanno dei posti vacanti.
Ai termini del R. decreto 6 marzo 1881, n. 104 (Serie 36), i posti

di volontario alla Corte dei conti sono 12 e si conferiscono per
esame di concorso alle stesse condizioni e con lo stesso programma
stabilito per il conferimento dei posti di vicesegretario di 32 classe,
e che qui appresso si stampa. I volontari poi saranno nominati al
primo impiego di vicesegretario di 3a classe a misura che vi sa-
ranno posti e purchè abbiano data prova di operosità e diligenza.
Roma, addì 18 febbraio 1882.

Il ßegretario Generale
GIOLITTI,

Il Presidente
Visto il R. decreto del di 1° corrente mesa di aprile, n. 2438

(Berie 2a), concernente il conferimento dei posti di vicesegretario
di 3. classe negli uffici della Corte dei conti;
Sentito il Consiglio di Presidenza,

Determina quanto segue:
Art. 1. Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presentare do-

manda in earta da bollo da lira una alla Corte dei conti (Segreta-
riato Generale), indicando in essa i propra genitori o tutori e il
domicilio, e corredandola dei documenti qui appresso notati:

a) Atto di naseita per constatare che l'aspirante abbia rag-
giunta l'età di anni 18 e nou oltrepassata quella di 30 ;

b) Licenza liceale, o d'Istituti tecnici;
c) Certificato di buona condotta e cittadinanza italiana rila-

sciato dal sindaco del rispettivo paese, con data recente;
d) Certificato di penalità rilaseisto in data recente dal proca-

ratore del Re presso il Tribunale civile e correzionale sotto la cui
giurisdizione è posto il comune nel quale l'aspiranta è nato;

e) Notizia di servizi eventualmente prestati presso le Ammi-
nistrazioni dello Stato, e pubbliche, o presso Società o Case indu-
striali e commerciali.
Art. 2. Le dimande dovranno essere presentate nel termine fis-

sato dall'avviso di concorso che sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufßciale del Regno, e prima del giorno stabilito per gli esami sarà
dato avviso agli am:nessi al concorso.
Art. 8. Gli esami saranno dati presso la Corte in Roma dalla

Commissione istituita a tal uopo.
Art. 4. Gli esami scritti ed orali verseranno sulle materie com-

prese nel programma che fa seguito alla presente ordinanza.
Art. 5. Gli esami scritti si faranno in due giorni consecutivi, e

gli orali in uno o più giorni secondochè sarà richiesto dal numero
dei candidati.
Non saranno ammessi all'esame orale coloro che per Pesame

scritto non risulteranno approvati.
Art. 6. La Commissione, a seconda delle partizioni del pro-

gramma, formulerà per ciascuna materia varie tesi per l'esame
orale e vari quesiti per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno pre-
cedente alPesame in separati fogli con numeri progressivi. Nel
giorno delPetame saranno distintamente per ciascuna materia im-
borsati i numeri delle tesi e dei quesiti per estrarre a sorte il tema
od il quesito da servire rispettivamente per Pesame.
Art. 7. Le prove scritte potranno durare otto ore, decorse le
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quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori anche se non

ultimati.
Art. 8. Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di

conferire fra loro e consultare scritti o stampati, ad eeeezione dei
testi di quelle leggi e regolamenti che potranno richiedere e che
saranno somministrati a cura della Commissione. Quando constasse
d'infrazioni a tali prescrizioni, gli aspiranti saranno esclusi dall'e-
same orale, e considerato come nullo quello scritto, e nel processo
verbale saranno esposte le cause dell'esclusione.
Art. 9. Per tutta la durata dell'esame sarà presente a turno

nella sala destinata all'uopo un membro della Commissione, o

qualche delegato dalla Commissione stessa, ed a loro cura saranno
ritirati tutti i lavori, assicurandosi che i fogli siano sottoscritti
dagli aspiranti e che i lavori di ciascuno siano chiusi in una busta
da lettere suggellata e portante all'esterno la firma del candidato,
l'ora in cui consegnò i lavori, e la firma del membro della Com-
missione o delegato presente alla consegna.
Art. 10. Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori

di ciascun aspirante saranno riunite e trasmesse immediatamente
al presidente della Commissione, unitamente al processo verbale.
Art.11. Gli esami orali avranno principio dopochè la Commis-

sione avrà pronunziato il suo giudizio sugli esami scritti. I candi-
dati ammessi all'esame orale riceveranno avviso del giorno in cui
dovranno presentarsi a questa seconda prova.
L'appello dei candidati agli esami orali sarà fatto per ordine al-

fabetico.
Art. 12. La Commissione dopo compinti gli esämi ne riassa-

merà in un elenco complessivo il risultato, e stabilirà la media ge-
nerale ottenuta da ciascun aspirante, trasmettendo alla Presidenza
della Corte un tale eleneo con un processo verbale, col quale ren-
derà conto di tutte le sue operazioni.
Roma, 24 aprile 1875.

Decnoevž.

PROGRAMMA dell'esame per l'ammissione all'impiego
di vicesegretario acila Corte dei conti.

ARTE I• HIÚRTH g'OROPRIO.
1. Stoaia politica e letteraria d'Italia dal secolo xm in poi.
2. Principii elementari di economia politica.

PARTE 11. - BiriÍÉO POSlÉlfO.
3. Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esercizio dei

poteri.
4. Materie e partizioni del diritto amministratîvo.
5. Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario e

militare.
6. Principii fondamentali del vigente sistema di Contabilità dello

Stato.
7. Principii elementari di diritto internazionale pubblico e pri-

vato.
8. Materie e partizioni del Codice civile.
9. Proprietà -- Modi di acquistarla e di trasmetterla.
10. Obbligazioni, contratti e quasi contratti, delitti e quasi de-

litti.
11. Prove - Diverse specie di esso.
12. Libri di commercio.
13. Società commerciali.
14. Lettere di cambio, biglietti all'ordine.
15. Commercio marittimo.

PARTE III. -- Nozioni speciali.
16. Aritmetica.
17. Algebra fino alle equazioni di secondo grado.
18. Logaritmi, interessi, annuità, sconti semplici e composti.
19. Registrare sul giornale e riportare sul libro mastro le se-

guenti operazioni:

a) Acquisti d'immobili e merci diverse a pronto pagamento o

con dilazione, e verso cessione di efetti di commercio o di altre

merci;
b) Vendite d'immobili e merci diverse a pronto pagamento e

con dilazione, con utile o perdita, e verso tratte sugli acquirenti,
o cessioni da essi fatte di effetti commerciali;

c) Acquisti e vendite di efetti di commercio, fondi pubblici e
valori diversi;

d) Incassi di efetti di commercio scaduti in portafoglio;
e) Pagamenti di efetti accettati;
f) Pagamenti di lavori di costruzione o di manutenzione;
g) Pagamenti di spese;
h) Pagamenti o incassi d'interessi passivi o attivi;
i) Ammortamento di capitali, di azioni od obbligazioni.

Visto - Il Presidente

Ducroert.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la pubbÌžCŒØiOfte).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta num. 259, rila-

seiata il 2 agosto 1881 dalla Banca Nazionale nel Regno, suceur-
sale di Treviso, al signor Antonio Nardari, per la presentazione
di due cartelle del consolidato 5 per cento, della complessiva ren-
díta di lire 20, con richiesta del cambio decennale.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervennte opposizioni, si consegneranno le nuove
cartelle al signor Antonio Nardari senza Pesibizione della detta

ricevuta, la quale sarà considerata come di nessun valore, ai ter-
mini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, a. 5942.

Roma, 21 febbraio 1882.
Per il Direttore Generale: Fanaxxo.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente in Berna, annunzia il ristabilimento dei cavi sottomarini
da Hong-Kong a Shanghai e da Shanghai ad Amoy. I telegrammi
per le diverse località della China riprendono quindi il loro istra-
damento normale.

L'Ufficio predetto annunzia pure il ristabilimento del cavo aot-
tomarino da Antigua alla Guadalupa (Antille). I telegrammi per
la Guadalupa riprendono quindiil loro istradamento normale.

Roma, 22 febbraio 1882.

R. COLLEGIO DI MUSICA IN PALERMO

Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere al posto di maestro di clarinetto in que-
sto Regio Collegio, coll'annuo stipendio di lire 800, è aperto il
concorso per esperimento e per titoli, qualora l'aspirante ne pos.
segga.
Le domande saranno presentate alla presidenza del Collegio,

non più tardi del 15 marzo prossimo venturo, e dovranno essere

accompagnate dai seguenti atti:
a) Atto di nascita ;
b) Attestato di buona conãotta.

L'esperimento consisterà nelle seguenti tesi:
1. Esecuzione di un pezzo alfimpronto, a scelta della Com-

missione;
2. Esecuzione di un pezzo studiato, a scelta del concorrente;
3. Armonizzare un basso non minore di 24 battate.

Palermo, li 18 febbraio 1882.
Il .Direttore: P. PLATANIA.
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AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE
Essendo stato dichiarato lo smarrimento del certificato di pen-sione vitalizia di annue lire 300, segnato col n. 4104, intestato aMaino Salvatore del fu Antonio si fa noto per tutti gli effetti di

ragione che trascorsi tre mesi dalla data della presente pubblica-
zione, quando non siano state fatte opposizioni, o il certificato
non sia stato reperito, l'Amministrazione ne emetterà uno nuovo,rendendo nullo quello precedente.

Roma, il
... febbraio 1882.

Visto - IBniministratore
NOVELM.

Il Direttore Capodi Divisione
M. GIACHETTI.

ELENCO
degli italiani morti in Rio de Janeiro nel 4° trimestre 1881

Canepa Giovanni, d'anni 67, ammogliato, morto il 2 ottobre.
Liot Giuseppe, d'antii 21, celibe, morto il 3 ottobre.
Lossio Antonio, d'aini 44, vedovo, morto il 13 ottobre.
Proceoli Eugenio,kanni 85, celibe, morto il 17 ottobre.
Julk Carlo, d'anni n, eeÏibe, morto il 28 ottobre.
Anania Antonio, d'anni 48, ammogliato, morto il 29 ottobre.Maritato Salvatore, d'anni 27, ammogliato, morto il 4 novembre.Altimaro Ernillo, d'anni 25, ammogliato, morto l'11 novembre.De Martini Eugenio, d'anni 40, ammogliato, morto il 13 no-

vembre.
Maggi Luigi, Namni 3, morto il 15 novembre.
Gulglurme Ferrari, d'anni 3, mono il 18 novembre.
Parisi Maria Rosa, d'anni 45, maritata, morta il 21 novembre.
Deñangi Raffaele, d'anni 26, ammogliato, morto il 4 dicembre.
Ventre Rosaria, d'anni 21, vedova, morta il 18 dicembre di feb-bre gialla.
Bearciolo Rosa, d'anni 50, maritata, morta il 18 dicembre di feb-

bre gialla.
Riochimiti Angelo, d'anni 25, ammogliato, morto il 19 dicembre.Campigonso Maria, d'anni 1 112, morta il 26 dicembre.
Carnaval Giovanni, d'anni 28, morto il 27 dicembre.
Arrigani Maria, d'anni 28, maritata, morta il 31 dicembre.

PARTE NON UFFICIALE

DI.KAIO ESTERO

R Messaggere del Governo di Pietroburgo scrive: " In oc-
casione dal discorso pronunziato a Parigi dal generale Sko-
beleff si divulgano voci inquietanti le quali non hanno fon-
damento di sorta.
" Le dichiarazioni non ufficiali di questa specie, fatte da

persone che non vi sono autorizzate dal governo, non possono
naturalmente esercitare alcuna influenza sulPandamento ge-
nerale della nostra politica estera, e nemmeno saprebbero
anodificare le nostre buone relazioni cogli Stati vicini, le
quali si fondano non solo sopra vincoli di amicizia che uni-
scono i sovrani fra loro e sopra una perfetta intelligenza
degli interessi delle popolazioni, ma anche sul desiderio degliStati di adempiere strettamente agli impegni che hanno as-
subti gli uni versolli altri mediante i trattati.

,,

II Jourimi de ßaint-Pétersbourg riproduce senza commenti
il precedente comunicato del giornale ufficiale.
La Gazzetta Tedesca di Pietroburgo esprime il desiderio

che.il governo smentisca le dichiarazioni attribuite al gene-
rale Skobelef. La Gazzetta si rifiuta a credere che il gene-
rale abbia pronunziato un simile discorso. E dice che esso
deve essere un parto fantastico di giornalisti esaltati, perchè
non può immaginarsi che un aiutante di campo, generale in
attività di servizio, possa tenere un tale linguaggio.
L'Herold riproduce il discorso del generale Skobeleff, e

dice che un simile documento non abbisogna di commenti,
poichè esso mostra, in tutta la sua nudità miserevole e sotto
l'aspetto il più triste, lo sviamento intellettuale del generale
Skobeleff.
Ïl Novoie Vrémia dice che sarebbe deplorevole che in con-

seguenza del discorso pronunziato dal generale Skobeleff la
Russia avesse da perdere un tale ufficiale.

Nella seduta del 20 febbraio della Camera dei comuni di
Inghilterra il signor Gladstone sviluppò la proposta per in-
trodurre la chiusura della discussione nel regolamento della
Camera. Egli modißcò la'sua mozione in questo senso: che
anche nel casò in cui la proposta di chiusura non fosse com-
battuta che da una opposizione di meno che 40 voti, la pro-
posta medesima avrebbe da essere sostenuta almeno da 100
voti per essere adottata. Il discorso del signor Gladstone fu
spesso interrotto da applausi. Egli disse di non volere già
menomare la liberta di parola, ma essere necessario restrin-
gere Postruzione affine di permettere alla Camera di adem-
piere al suo ufficio di Assemblea legislativa.
Sir Stafford Northcote convenne dolla necessità di restrin-

gere l'ostruzione, ma si dichiarò assolutamente contrario ad
introdurre la chiusura nel regolamento. Egli vi voterâ
contro.

Il signor Goschen appoggiò la mozione del governo dichia-
randola una necessità.

La République Française pubblica un documento firmato
dai controllori francese ed inglese in Egitto, signori Bli-
gnières e Calvin, senza indicare a chi sia stato indirizzato. Il
documento, che porta la data del 6 febbraio anno corrente, è
del seguente tenore:
" Allorquando furono promulgati i decreti che regolavano

le attribuzioni del controllo, il potere reale apparteneva al
khedivé e, per delegazione, ai suoi ministri. Epperò si è po-
tuto limitarsi a dare ai controllori generali il diritto di dare
dei consigli; era da presumersi che se ne sarebbe tenuto
conto. Queste previsioni si sono realizzate, e quanto, or son

i due anni, la situazione del paese era grave, altrettanto essa
e prospera oggigiorno.
" Ma dopo d'allora il potere è stato spostato. Esso appar-

tiene oggi alla Camera dei delegati ed a qualche capo niili-
tare, di cui la Camera subisce l'influenza.
" Questa modificazione profonda delle istituzioni del paese,

si è effettuata progressivamente; Pautorità del kedivé e dei
suoi ministri scossa per l'ammutinamento militare del primo
febbraio 1880, è venuta ognor più indebolendosi. Le cose
sono giunte al punto che una Camera di delegati, la quale,
gotto il regno dell'ex-kedivé, aveva dato tante prove di sera
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vilità, aderendo a misure finanziarie le più inique e funeste,
non esita oggi a rivendicare dei diritti incompatibili colle
condizioni sociali del paese. Essa è giunta perfino ad obbli-
gare il hedivé a cambiare il ministero, che godeva la sua fi-
ducia, e, sotto la pressione di qualche ufficiale, ad imporgli
il ministro della guerra come primo ministro. Il potere del
kedivé non esiste più.
" In queste nuove condizioni, poco importa che si affermi

o no l'intenzione di non recare nessuna offesa alle attribu-
zioni del controllo. Per la forza delle cose, il controllo di-
viene inefficace, quando i controllori si trovano di fronte, non
più del kedivé e di ministri liberamente nominati da lui, ma
di una Camera e di un esercito. Il kedivé ed i ministri che
esso nomina, non potevano prendere, davanti all'opinione
pubblica ed ai governt stranieri, la responsabilità delle mi-
sure alle quali i controllori generali si fossero opposti con rap-
porti che essi avevano il diritto di pubblicare. Era questa la
sola sanzione dei nostri poteri. Essa è bastata fino al giorno
d'oggi; ma diventa assolutamente illusoria di fronte a mi-
nistri della-Camera e dell'esercito, i quali non saranno acces-
sibili ad altre influenze, che a quelle degli ufficiali e dei de-
legati da cui tengono i loro poteri.

Infatti tale è lo stato delle cose, perocchè il ministero
che è stato testè formato si dispone e dare alla Camera, mal-
grado l'opposizione formale dei controllori generali, il diritto
di votare il bilancio.
" Non si deve neppure lasciare inosservato che il mini-

stero di Chérif pascià è caduto perchè ha voluto tener conto
dell'opposizione fatta dai governi inglese e francese alla pre-
tesa emessa dalla Camera di votare il bilancio. Accettare i
fatti compiuti equivale quindi ad accettare l'offesa più grave
recata all'influenza dell'Inghilterra e della Francia, e, incon-
seguenza, ad annientare a dirittura l'azione dei controllori,
che non hanno altra autorità che quella che tengono dailoro
governi.
" Si illuderebbe grandemente chi non vedesse in ciò il pre-

ludio di una serie di misure, che non lascieranno sussistere
nessuna delle riforme introdotte in questiultimi anni. Si può
fin da ora prevedere il giorno in cui ricompariranno i disor-
dini finanziari ai quali hanno rimediato la Commissione d'in-
chiesta e la Commissione di liquidazione. ,,

Alla Camera ungherese dei deputati il signor Tisza, ri-
spondendo ad una interpellanza relativa alla agitazione anti-
ungherese della Associazione delle scuole tedesche a Berlino,
disse che, nel caso particolare, si tratta di un'azione privata.
Il còmpito del governo, a fronte di questa azione, consiste

nell'appoggiate tutte le nazionalità dell'impero d'Austria,
finchè i loro sforzi non sieno contrari alle condizioni della
esistenza politica dello Stato.
Nessuna provocazione indurrà il governo ad oltrepassare i

limiti nei quali si è sempre tenuto, ed esso non processerà
mai un ungherese per causa della sua lingua o della sua na-
zionalità.
Vi è forse in Germania chi avrebbe interesse di allentare

le relazioni fra la monarchia austro-ungherese e la Ger-
mania. Ma il signor Tisza è persuaso che l'azione privata, di
cui si tratta, non ha esercitato alcuna influenza sulle sfere
gofernative d'Ungheria, cosi come essa non ne eserciteëà al-

cuna sopra il grande uomo di Stato della Germania, la cui
amicizia non saprebbe essere indifferegte all'Austria, special-
mente nelle presenti circostanze.
Dicono i dispacci che la risposta del signor Tisza è stata

unanimemente approvata.

Il signor Barbosa ha presentato alla Camera dei deputati
di Portogallo una proposta di alleanza fra questo paese e la
Spagna. Egli disse che le due nazioni unite non avrebbero a

temere alcuna aggressione e potrebbero quindi ridurre i loro
eserciti e le loro flotte al solo indispensabile per il servizio
delle colonie. Lisbona ed Oporto diventerebbero i centri prin-
cipali delle relazioni col Brasile e colle repubbliche ispano-
americane.

Si legge nell'Eco del Giappone che a Seoul, capitale della
Corea, avvenne un tentativo di rivolta. Il re è favorevolis-
simo alle idee di progresso che tendono a spargersi nel paese.
Allo scadere del passato ottobre vari impiegati delle più alte
classi ordirono un complotto per deti'onizzarlo e sostituirgli
il fratello primogenito.
Ma il complotto, nel quale erano implicate damillecinque-

cento persone, fu scoperto a tempo. Quattro dei principali
compromessi, tra i quali il cognato del re. furono decapitati.
I congiurati, per il caso che il loro tentativo fosse riusdito si

erano proposti di cacciare i giapponesi dai tre porti, nei
quali essi sono autorizzati a risiedere e di adottare provve-
dimenti perchè nessuno straniero potesse entrare nel terri-
torio del Corea.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 23. - Si assicura che Pambasciata ruasa a Paidgi
comunicò ieri al generale Skobeleif Pordine di ritornare immedia-
tamente a Pietroburgo.
Vienna, 23. La Camera dei deputati approvò con 262 voti

contro 6 il progetto di legge che istituisce Tríbunali eccezionali in
Dalmazia, dopo che il ministero di giustizia ebbe svoltele ragioni
a sostegno del progetto. La Sinistra aveva dichiarato di votarlo

in seguito alle spiegazioni confidenziali del governo.
Madrid, 23, --- È stato convenuto fra la Santa Sede ed il go-

verno spagnuolo che i pellegrini verranno a Roma non più tutti
insieme, ma separatamente, per provinciè ecclesiastiche, condotti
dagli arcivescovi e vescovi o da loro delegati.
Parigi, 23. - Il ministro Tirard sottopose stamane al Conei-

glio dei ministri un progetto di modus vivendi per regolare le
transazioni commerciali fra la Francia e PInghilterra, essendo de-
finitivamente falliti i negoziati pel nuovo trattato di commercio.
Parigi, 23. -- Camera. --- Freycinet, rispóndendo a Thenot,

dice che la questione della Tunisia attirò Pattenzione del gabi-
netto; bisogna anzitutto regolare la situazione finanziaria, e quindi
quella del protettorato. Sottoporra al Parlamento i progetti per la
riorganizzazione finanziaria ed amministrativa della Reggenza
appena saranno preparati.
Tirar& presentò il progetto relativo al reginae doganale da ap-

plicarsi ai prodotti inglesi importati in Francia. Il progetto stabi-
lisce, in massima, il trattamento reciptaco della nazione più fa-

vorita, ma senza vincolare nessuna delle due nazioni con na trat-
tato. La Francia resta così padrono di modificare il regime daga-
nale se le tariffe inglesi fossero rialzate.
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Tivoli, 23. - Oggi l'on. Baccarini, accompagnato dal sena-
tore Rosa e dai deputati Doda, Giovabrnoli e Toaldi, e salutato
dalla popolazione festante, visitava la nuova galleria San Cosimato
sulla linea Roma-Sulmona.
Alessandria d'Egitto, 28. - È abolita la quarantena per

le provenienze dai porti asiatici. Però le provenienze da Bombay
saranno ammesse in libera pratica soltanto qualora abbiano fatto
la quarantena a Aden.

Vienna, 23. - Il Comitato della Camera approvò con 12 voti
contro 8 il progetto del governo per l'aumento delle imposte do-
ganali. Un ordine del giorno proposto dalla Sinistra fu respinto.
Il ministro delle finanze dichiarò che il progetto è il risultato di

un compromesso con l'Ungheria. Il ristabilimento del pareggio nel
bilancio esige un aumento pronto ed efficace delle rendite dello
Stato.

Parigi, 23. - Camera dei deputati. - Hugues biasima la

espalsione di Lawroff. Freycinet assuma la responsabilità dell'e-
spulsione; presenterà una modificazione alla legge del 1849. L'in-
cidente è chiuso.

Delafdsse interpella sulla questione d'Egitto ; vorrebbe un ac-

cordo della Francia colla Porta.

Froycinet risponde che fu sempre conciliante verso la Porta; lo

provò nella questione greca, nella quale fu amico della Turchia.

Dichiara che seguirà una politica conciliante, ma ferma; ricorda i
fatti dell'Egitto che posero il potere nelle mani della forza ar-

mata; la situazione può avere serie conseguenze. L'Inghilterra lo

comprese, o propose alle potenze che si occupassero della que-
stione. Il solo fatto dell'accordo di tutta Europa è una garanzia
contro la possibilità di estreme conseguenze. (Applausi)
L'agente francese al Cairo ha istruzione di mantenere la situa-

zione preponderante della Francia in Egitto e di tenersi in grande
riserva verso il nuovo governo, le cui tendenze non sono ancora

definite. La sua attitudine mette la Francia al coperto da ogni pe-
ricolo di conflitto armato. Devesi sperare che nessun intervento

diverrà necessario.
Termina dichiarando che coll'attuale ministero non devesi te-

mere alcuna avventura. lau
Charmes espone la questione d'Egitto; vuole una soluzione pa-

cifica; respinge Peventuale intervento armato della Turchia.
La discussione è chiusa. La seduta è levata.

Londra, 23. - Camera dei comuni. - Dilke, rispondendo a

Cecil, dichiara essere impossibile fare attualmente comunicazioni
sui negoziati fra le potenze circa la questione egiziana.
Wolff chiede se esistano timori sul mantenimento delle relazioni

pacifiche fra Russia, Germania ed Austria, e se il governo abbia

preso misure per allontanare un'eventualità così grave.
Dilke risponde che il governo non crede a simili timori; quindi

non v'è occasione di fare i passi suggeriti.
Rispondendo a Campbell, Dilke dichiara che non vi fu alcuna

corrispondenza circa la Bulgaria dopo l'ultima sessione parlamen-
tare. Il governo non ha intenzione di intervenire negli affari lo-
cali della Bulgaria.

REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Il socio Naccari, a nome degli autori professori Rossetti e Can-
toni, fa omaggio di un volume a stamps col titolo : Bibliograßa
di elettricità e magnetismo.
Si presenta e si legge dal socio Genocchi una Memoria col ti-

tolo : ßwr la forme quadrilinéaire, lavoro del signor 0. Le Paigo,
professore di geometria superiore all'Università di Liegi.
Lo stesso socio Genecehi presenta e legge una scrittura del si-

gnor ingegnere Ottavio Zanotti-Bianco, intitolata: Note biograß-
che intorno alla vita di Giovan Francesco Peverone, matematico
cuneese.

Il socio Alfonso Cossa riferisce verbalmente i risultati delle sue

ricerche sui prodotti delle emanazioni dei fumaiuoli del gran cra-

tere dell'isola Volcano.
Presents, tra i prodotti ottenuti, la hieralite (fluossilicato po-

tassico), nuovo minerale da lui scoperto in dette emanazioni. Pre-
senta pure del tallio metallico da lui separato col metodo elettroli-
tico dei detti prodotti, e saggi di allume cesico, estralito dai pro-
dotti della stessa località, nei quali egli rinvenne pure composti
solubili di zineo, di stagno e di bismuto, finora non riscontrati
nelle produzioni vulcaniche.
Il socio Bizzozero presenta e legge una Nota col titolo: ßulla

struttura e sui linfatici della membrana vaginale, pel signor Livio
Vincenzi, studente del quinto anno di medicina; lavoro eseguito
nel laboratorio di patologia generale delPUniversità di Torino.

L'autore con tavole illustrative fa conoscere Porganismo di questa
membrana, che ricopre come velo sottile la superficie interna di

tutte le membrane serose.
Da ultimo il socio Salvadori presenta e legge una Nota del si-

gnor Daniele Rosa, assistente al R. Museo zoologico, col titolo:
Intorno al Gordius Villoti u. s. p. ed al Gordius tolosanus Dus.

Tutte queste Memorie verranno insette negli Atti aeeademici.
Adamanza a CInssi unite.

L'Accademia, convocata dal presidente ad un'adunanza plena-
ria, dopo la seduta precedente della Classe di scienze fisiche e ma-

tematiehe, compiè gli atti seguenti:
Con votazione per ischede confermò per un nuovo triennio il

comm. Ercole Ricotti nella carica di presidente, ed il comm. Pro-

spero Richelmy in quella di vicepresidente.
Approvò i conti consuntivi del bilancio accademico attivo e pas-

sivo del 1881 ed i proventivi attivo e passivo pel 1882, presentati
dal socio tesoriere barone Antonio Manno.

Ad invito del presidente, l'Accademia, ritenuto che nell'anno

1883 corre il centenario della sua fondazione, stabili in massima
un modo di celebrazione di questo avvenimento, secondo il pro-
getto presentato dal presidente.

i L'Accademico Segretario: A. SOBRERO.

I 1\TOTIZIE DIVER.SE

Regia Harina. - Il Regio avviso ßloffetta ò giunto il 19
corrente a Livorno per essere ammesso in quel bacino.

Beneficenza. -Nella Nazione di Firenze del24 si legge:
Un anonimo benefattore, quanto generoso, altrettantomodesto,

inviava al comm. Carlo Peri, per felicitarlo della ricuperata sa-

Adunanza de11a Classe di scienze fisiche e matematiche

del 12 febbraio 1882.

Presiede la tornata il vicepresidente commendatore Prospero
Itichelmy.
Il socio Lessona fa omaggio all'Accademia, a nome dell'autore

Luigi Ga.tta, di un'opera stampata col titolo: L'Italia, sua for-
mazione, suoi vulcani e terremoti.
Il socio Salvadori dona alPAccademia il volume XVII degli

Annali del Museo civico di storia naturale di Genova,

lute, la somma di lire 500, invitandolo ad erogarla a perfetta meth
in favore dolla Pia Casa di Lavoro, di cui il Peri è direttore, e
della Società per la repressione delPaccattonaggio, di cui è vice-
presidente. Simili atti di splendida e benintesa carita non potreb-
bero essere abbastanza lodati; e sarebbe desiderabile che non

mancassero d'imitatori.

Varo. - Ieri, scrive il Commercio di Genova del 22, aNewca·
sile, fu felicemente varato il piroscafo China, della portata di
5000 tonnellate, costrutto per conto della Società Rubattino.
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Pescicoltura artificiale. -.Togliamo da un rapporto
della Societh tedesea di pescieoltura che nella stagione 1881-1882
il numero delle nova di pesce fecondate artificialmente fu di

6,157,030, colle quali si fornirono di pesci giovani tutte le coste

e sponde principali di Germania.
Fra questa moltitudine di uova fecondate contavansi 1,792,000

salmoni del Reno e 185,800 forelle.
Inoltre v'erano 657,000 murene e 1,720,000 carponi.

I?istruzione pubblica a Vienna. - L'Adria di Trie-
ste de122 corrente scrivo:

Le scuole cittadine della città di Vienna, che erano 8 nel 1871,
salirono a 28 nel 1879. Le popolari, che fra maschili, femminili e
miste erano 82 nel 1870, crebbero a 96 nel 1879, coll'aumento di
3 femminili sulle maschili e la diminuzione di 6 in quelle miste.

Comparando il numero delle scuole coll'ammontare della popola-
zione, si ha nel 1877 una scuola ogni 6214 abitanti, e nel 1879

una per ogni 5713. Queste scuole variano nel numero delle classi

da 1 ad 8, e, prese complessivamente, comprendevano, nel 1879,
le maschili 389 elassi, le femminili 422 e 13 le miste.
Il numero complessivo degli scolari che le frequentavano fa nel

1870 di 35,807, e nel 1879 di 61,072, con un aumento cioè del 71 5

per cento, che devesi in parte all'aumento della popolazione, in
parte alla nuova legge scolastica e all'abolizione della tassa che

fece diminuire il numero degli scolari privati. Inferiori ai 6 anni
si ebbero 653 scolari; dai 6 ai 10, 24,535; dai 10 ai 14, 21,826, e
oltre ai 14 anni 1144.
Gli edifizi scolastici sono in gran parte proprietà del Comune,

che sopra 87 cdifizi destinati nel 1879 a scuole, ne possedeva in
proprio 66 ed era comproprietario degli altri. Nel 1879 il numero
delle stanze destinate alle classi erano 1045, oltre 49 pel disegno,
51 per la ginnastica, rimanendone disponibili altre 119. Divisa la
capacità metrica delle camere pel numero degli scolari, ognuno di
questi aveva in media tre metri cubi d'aria.
Il numero complessivo degli insegnanti era di 1507, dei quali

S&9 maschi e 538 femmine, con una media di scolari ciascuno
di 58.
Col crescere delle scuole pubbliche seemarono le private, le

quali da 91 che erano nel 1873, frequentate da oltre diecimila
scolari, scesero a 53 scuolo nel 1879, frequentate da soli 4907
scolari.

Nuovo fuclIe, -- Il signor J. F. Hess, armainolo di Zurigo,
ha inventato un nuovo facile ed ha, dopo lunghe prove, vendutoil
segreto della nuova arma ad una gran fabbrica d!armi francese.
Di codesto fucile, finora, non si sa altro, se non che la rigatura
della canna sta in fondo, nei primi trenta centimetri dellaculatta;
tutto il resto della canna, fino alla bocca, è liscio, ma la parte li-
scia ha un calibro un po'inferiore di quella ch'è rigata. Sopra due-
cento colpi fatti ei è constatato che la nuova canna restava molto
più pulita di quella dei fucili ordinari.

Servizio delle torpedini in Germania. - La Gax-
retta di Colonia dice che la flotta militare germanica possiede at-
tualmente 64 bastimenti provvisti di torpedini; devesi inoltre co-
struire una flottiglia composta di 12 piccole torpediniere, delle
quali 3 debbono essere cominciate a costruirsi in quest'anno. Que-
ste torpediniere saranno costrutte in modo che possano servire
tanto alla difesa delle coste come al combattimento in alto mare,
e dovranno possedere una grande velocità.

Decessi. - Il Risorgimento del 23 annunzia che a Torino
cessò di vivere il barone Giacinto Tholosano di Valgrisanehe,
prefetto a riposo, che fu sempre il primo fra i promotor di bene-
fiche opere in Fossano, sua città natale.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IL 11ACIIIAVELLI DEL VILLARI

Vol. I e II - Firenze, Le Monnier, 1879-1881

VII.
L'arte politica.

In quali degli scritti suoi il Machiavelli ci abbia lasciato
le sue massime sull'arte politica, dev'essere generalmente
noto. I Discorsi e il Principe sono il grande serbatoio, ove
s'addensano, s'affollano, s'intrecciano in modo, che il do-
minarle, disponendole e ordinandole, sembra ed è lavoro

tutt'altro che agevole. Il Villari, come era da aspettarsi, non
se lo è risparmiato, e v'è riuscito assai bene, tuttochè paia a

noi, che in questo rispetto si potrebbe fare alcunch,a di piil e
di meglio. Dopo tanto dibattito, ðopo si lunghe, sì insistenti
indagini, non è molto domandare, che si trovi in fine chi, ri-
muovendole da quella dispersione geniale e spontanea, in che
vennero originariamente dettate, p¼esenti una volta le mas-
sime politiche del Machiavelli sceverate, distinte, raggrup-
pate sottlo categorie determinate. Il ridurle così sarebbe
tutt'altro che opera artificgle e meccanica, come, per avven-
tura, si può credbre; perchè anzi di qui soltanto certa ge-
rarchia organica, certa filiazione logica, che ora o non v'ap-
pare punto o vi giace tutta nascosa e avviluppata, potrebbe
in esse a un tratto mostrarsi, ritestendole di un carattere,
che non hanno, e comunicando loro efficacia novella e più
forte. Spigolando dalla rassegna, che il Villari ne ha fatto,
non sarà intanto male l'offrire qui di tali massime, a dir così,
il succo nella maniera pur ora indicata.
" Il fondo della natura umana è uniforme, ed il mondo è

stato sempre ad un modo, con tanto di buono e tanto di tri-
sto. Però le cose umane sono in continuo moto, eo le sal-

gono o le scendono. E nel mondo il buono e il tristo è distri-

buito diversamente secondo i tempi. Di qui la continua mu-
tazione delle vicende umane. E di qui pure la necessità di
adattarsi alle condizioni diverse de'tempi e de'luoghi. Perchè
le leggi si possono mutare con facilità, non così gli ordini
politici, e molto meno i costumi e l'ordinamento sociade di

un popolo. Se sapessero così adattarsi, nriándo a tempo,
gli uomini potrebbero anche riuscir sempre nelle loro im-

prese. Ma non sapendo o non volendo, ne segue il gran-

dissimo e misterioso potere che ha nelle cose umane la

fortuna.
* Gli uomini non fanno nulla bene, se non per necessitä,

donde il bisogno delle leggi. Perciò si dice, che la fame e la

povertã rendono gli uomini industriosi e le leggi li rendono
buoni. Intanto, affinchè le leggi siano rispettate e i buoni

costumi si mantengano, occorre la religione. Il savio politico
rispetterà sempre la religione, se pur non ci crede.
" In generale, le azioni morali individuali sono una cosa,

e gli effetti loro politici un'altra. Il valore proprio di quelle
si misura e si giudica da questi. Nell'opera del genio politico,
del savio ordinatore e datore di leggi, il fine giustifica i mezzi.
Eglideve avere per fine il bene generale. Quindi, senza alcuno
scrupolo o pietà, rimuovere ogni ostacolo che incontri per
via. Accusandolo il fatto, lo scuserà l'effetto. Colui ch'è vio-
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lento per guastare, non colui ch'è per fondare ed ordinare è
da riprendere.
" La necessità politica non è la morale privata e religiosa,

Dove si delibera della salute della patria non vi debbe cadere
alcuna considerazione nè di giusto, nè d'ingiusto, nè di pie-
toso, nè di crudele, nè di laudabile, nè d'ignominioso; anzi,
posposto ogni altro rispetto, seguire al tutto quel partito
che le salvi la vita e mantengale la liberta. Onde sono da
schivare le vie del mezzo, come il fermarsi incerti fra i pre-
cetti della morale religiosa e le necessità della politica, senza
obbedire del tutto nè all'una nè all'altra. Senza renderti
buono, queste vie non sono utili nè a te nè agli altri.
" A fondare e mantenere Stati occorrono le armi e la forza.

I profeti armati vinsero sempre, e i disarmati, come il Savo-
narola, rovinarono. Uno Stato, fondato per fortuna, si forma
con poca difficoltà, quasi volando, ma con grandissima si

mantiene, perchè resta a discrezione dichi l'aiutò a formarsi.
In ogni caso la forza principale degli Stati riposa negli eser-
citi, giacchè innanzi a tutto bisogna aver modo di respingere
i nemici e tener sotto i sudditi. Senza forza d'armi e senza
accortezza politica nessuno Stato si regge a lungo. Le buone
armi portano anche buone leggi, e dove quelle mancano, non
si trovano neppur queste. Le armi mercenarie riescono sem-

pre pericolosissime, perchè durano sino a che non si viene
alla prova. Le armi ausiliarie poi sono ancora più perico-
lose, perche ti lasciano in balia di chi t'aiuta, e sempre o le
ti cascano di dosso o le ti pesano o le ti stringono. Solo le
repubbliche e i principi armati colle loro armi sono sicuri.
" Gli uomini bisogna o spegnerli o vezzeggiarli, perchè essi

delle offese leggiere si vendicano e delle gravi non possono;
onde l'offesa dev'esser tale che non tema la vendetta. Ma se

si hanno ad adoperare le arlei e la forza, è vero liure, che i
sudditi bisogna trattarli non come nemici, ma come compa-
gni e fratelli. Gli uomini tanto più ti si gettano in grembo,
quanto più tu pari alieno dall'occuparli, e tanto meno ti te-
mono per conto della loro liberta, quanto piii sei umano e

domestico con loro. È necessario poi aiutare e farsi amici i
vicini deboli, perchè questi subito aderiscono allo Stato, se è
forte ; ma occorre tener bassi i vicini potenti, nè introdurre
mai in casa stranieri che siano potenti.
" Nella politica bisogna prevedere le cose da lontano e

riparare subito. Godere i beneficii del tempo, è massima fal-
lace. Il tempo si caccia mnanzi ogni cosa, e si porta il bene
come il male. I governi e le istituzioni per aver lunga vita
hanno bisogno pure di poter essere rinnovati, ritirandoli di
continuo verso i loro principii, vale a dire, non ritornando al
passato, ma ravvivando e reintegrando nella sua purezza

quello spirito, onde furono generati.
" È necessario ad un principe, volendosi mantenere, impa-

rare a poter essere non buono. Sarebbe meglio per lui essere
ad un tempo amato e temuto, se fosse possibile; ma ciò non

essendo, è meglio esser temuto, quando s'abbia a scegliere.
L'esperienza mostra, quelli principi aver fatto gran cose,
che della fede hanno tenuto poco conto. Coloro che stanno

semplicemente in sul lione, non se ne intendono. Un signore
prudente non può ne debbe osservare la fede, quando tale
osservanzia gli torni contro, e che sono spente le cagioni che
la fecero promettere. Nel mondo più dell'essere vale il parere.

Ognuno vede quel che tu pari, pochi sentono quel che tu
sei. Ad un principe non e necessario avere buone qualità, ma
è bene necessario parere di averle. Anzi, avendole ed osser-

vandole sempre, sono dannose, e parendo di averle sono utili.
Perchè un. principe è spesso necessitato, per mantenere lo
Stato, entrare nel male ed operare contro alla fede, contro
alla carità, contro alla umanità, contro alla religione. In
altre parole il fingere, il parere senza essere, il nascondere

la verità può essere a volte atto virtuoso e meritorio. ,,
Basti questo breve saggio per lo scopo nostro.
Ci è innegabilmente qualcosa in queste sentenze, che a

prima giunta reca straordinaria impressione, anzi sveglia
addirittura un senso di turbamento e di repugnanza. Le une

sembrano fatte apposta, perchè le coscienze sensitive, peri-
tosee timorate ne prendano scandalo grandissimo. Ardite,
audaci, spietate troppo, è naturale, che negli animi delicati
riescano a scuotere, a quasi rovesciare tutta quella compa-

gine di concetti, di sentimenti e convincimenti, che tradi-
zioni, abitudini, educazione , opinioni comuni ed ammesse

senza esame nè critica, vi abbiano, per avventura, formata.
Le altre paiono dettate espressamente per tutto giustificare
e legittimare, ogni azione, ogni impresa, che l'uomo si pro-
ponga e compia, fosse pure la più malvagia e nefanda, pur-
chè nel disegno, e soprattutto nell'esecuzione, sappia far mo-
stra di frodi onorevoli, di crudeltà generose, di scelleratezze
gloriose. E non è a negarsi che, come ogni cosa, per buona e
retta che sia, può essere nel mondo abusata e invertita in

cattiva e pessima ; così pure molte delle sentenze del Ma-

chiavelli, intese in modo esclusivo e subiettivo, sotto gli in-
flussi del capriccio e dell'egoismo personale, non possano
non diventare scaturigine di abusi e di mali. Si comprende
quindi, come il mondo non sapesse in passato, nè sappia an-
che ora, indursi ad ascoltarle senza sentirsene rivoltare ad-

dentro e senza gridare alla immoralità e all'abominazione.

D'altronde così è costituita la natura umana. Vi hanno

cose che, volentieri o costretti, gli uomini fanno o soppor-
tano pure le facciano altri; ma delle quali non amano, non
vogliono si parli. Guai a chi, guardando alla realtà, d'attenti
elevarle a dottrine e teorie ! Chi ne ragioni e mostri, come
un bisogno, un dovere il farle, in dati casi, appunto così

come si fanno, è sicuro d'incorrere nelle loro riprovazioni ed
esecrazioni. In sostanza, molte azioni essi vogliono che, par-
lando, e soprattutto scrivendo, siano ignorate, salvo a lodarle
e magnificarle quando le abbiano innanzi come fatti com-

piuti.
In ciò non vi è, in generale, l'ombra d'ipocrisia. C'è solo

la differenza enorme tra la pratica e l'astrazione. Messo nella
sfera politica, l'uomo nell'operare sente l'imperio delle circo-
stanze, sente specialmente i doveri verso la cosa pubblica e

la responsabilità che gl'incombono. Cede quindi e deve cedere
alle esigenze della realtà. Chi invece non sta nè si muove in
quella sfera, non sente tutto ciò. Per di più egli è, d'ordi-
nario, inetto a collocarsi col pensiero nel mezzo di quelle cir-
costanze ed esigenze ,

che determinano e spiegano l'azione
dell'uomo politico. Con che, si noti bene, non è già detto, che
non vi sia e non vi debba essere, anche per la politica, una
regola, una legge morale. È detto solo che la moralità poli-
tica è diversa dalla privata. Essa ha per sè rapporti, scopi,
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modi suoi proprii. Ciò che in essa può esser consentito, dev'es-
sere nell'altra vietato.

Certo un uomo politico, la cui azione escludesse ogni giu-
stificazione interiore e morale, riuscirebbe alla negazione
dell'umanità e dei suoi ideali. Ma non si può pretendere, che
egli conduca uno Stato e un popolo così come un padre go-
verna la sua famiglia. Un padre, un individuo, oggi uomo
privato, che diventa domani uomo pubblico, passa in un altro
campo. Egli entra in altri rapporti, ed ha altri diritti, altri
doveri, che non dipendono da lui, ma gli sono creati ed im-
posti dalla nuova condizione. La sua maniera di operare non
è giustificata o giustificabile che in questo campo. Fuori di
esso rimangono la vita e l'operosità comuni ed ordinarie. Il
generale può e deve per la salvezza della patria trarre in in-
ganno il nemico. Vi sono momenti supremi nella vita di una
nazione, in cui è lecito mancare alla fede de' trattati, anzi si
deve lacerarli. Ma questi doveri politici e storici non scuo-
tono, non sconvolgono il dovere morale e privato di non in-
gannare e di mantenere la fede giurata.
Tutto ciò è vero. E tutto ciò appunto costringe, dove si

voglia giungere ad un giudizio illuminato ed imparziale, a
rifarsi dall'alto, a guardare il soggetto in modo obiettivo.
Facendo tacere gli scrupoli,1e meticolosità, le esitazioni di
una morale da pedanti eda pedagoghi, affatto fuori di posto,
è necessario considerare gli insegnamenti del Machiavelli nei
loro nessi col mondo della realta politica, al quale solo si ri-
feriscono e si applicano, e massime poi nei loro nessi coi bi-
sogni e coi fini, che in questo mondo prevalgono, e coi mezzi
per realizzarli. Solo da questo punto di vista è dato coglierne
il vero e profondo carattere.
E non è davvero a tal riguardo pregio indifferente o di

lieve conto l'averli il Villari considerati e si appunto. Noi
dobbiamo rimandare al libro di lui chi voglia prendere co-

gnizione degli schiarimenti e pensieri suoi, chè il darne solo
qualche cenno, menerebbe qui troppo in lungo. Basterà no-

tare, che larghe, abbondevoli, acute, le sue critiche illustrano
non solo l'argomento, ma quasi lo esauriscono. Non che non
vi possa essere ancora alcuno, che a proposito di questa o

quella sentenza non continui a mostrarsi scandolezzato od
inorridito. Ma chi, rimettendosi all'arduo lavoro di rico-
struire la mente del Machiavelli nella sua complessa totalità,
seguiti a parlarne senza fermarsi ai pensieri del Villari, senza
dar loro quel peso che hanno, difficilmente potra riuscire a

qualcosa, che sia più di un sottilizzare e sofisticare inconclu-
dente. In una parola, noi crediamo, che, grazie alle critiche
del Villari, e sotto la scorta di lui, lo studio e l'intelligenza
del Machiavelli, in quanto maestro di arte politica, siano
oramai di molto agevolati.

RAFFAELE MARlANO.

.A.vviso

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 28 febbraio 1882, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA UFFICIALE 00i Elen-

diconti ufßciali del Senato e della Camera, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e ßrmare in modo INTELLIGIBILE gli Avvisi di cui
si richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amininistrazione d Ïla
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA

Bomar 23 febbraio

Stato Stato gay,
BTaarom del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima hiinin«

Bellano....... sereno - 13,2 - 2,6
Domodossola sereno - 18,1 2,1
Milano........ sereno - 15,4 2,0
Verona....... sereno - 13,8 1,4
Venezia ...... sereno calmo 10,0 2,9
Torino........ 114 coperto - 16,2 3,2
Parma........ sereno - 15,4 1,0
Modena....... nebbioso - 12,7 0,0
Genova....... coperto calmo 14,5 9,0
Pesaro........ sereno calmo 9,4 0,0
P.Maurizio.. 114 coperto calmo 14,4 8,3
Firenze....... coperto - 13,8 1,5
Urbino........ sereno - 9,6 2,6
Ancona....... sereno calmo 11,0 &,2
Livorno...... 114 coperto calmo 18,4 4,6
Perugia ...... sereno - 11,9 3,1
Camerino.... sereno - 8 2 0,7
Portoferraio, sereno calmo 12,1 9,0
Aquila........ sereno - 9,8 - 2,0
Roma......... sereno - 17,0 8,7
Foggia........ sereno - 12,8 4,4
Napoli........ sereno legg. mosso 18,9 6,4
Portotories.. sereno calmo -

-

Potenza...... sereno - 6,0 - 2,1
,

Lecce
......... sereno - 13,6 8,4

Cosenza ...... sereno - 10,8 - 1,6
Cagliari...... sereno legg. mosso 16,0 4,0
Catanzaro ... sereno - 18,3 1,5
Reggio Cal.., sereno mosso 13,6 9,1
Palermo...... sereno legg. mosso 15,8 6,1
Caltanissetta sereno - 9,5 2,9
P. Empedocle sereno legg. mosso 14,4 5,7
Siracusa...... lië ooperto molto agit. 14,3 7,3
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 23 febbraio 1882.
Pressione bassa sulla Scandinavia e sulla Russia, bassissima

(730) sulla Finlandia, anticiclonica al SW d'Europa, Ginevra 775.
In Italia barometto salito dovunque, e variabile stamane da

772 a 769 mm. dal N al SE.

Nelle 24 ore venti forti settentrionali nella bassa Italia e Sicilia.

Staniani cielo bello, venti specialmente del 1° quadrante, forti
in Terra d'Otranto, lungo la costa jonica ed al sud della Sicilia,
deboli altrove.

Temperatura generalmente alzata. Mare agitato o molto agi-
tato lungo la costa del basso Adriatico e del Jonio.
Tempo bello, però venti settentrionali ancora freschi al SE.

ÛSSolfâÍ0TIO (161 00llegio $0188110 - 23 febbraio 1882.

ALTEZZA DELLA STAZIONE= (gm

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 771,3 170,7 769,5 770,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 5,0 15,0 15,2 9,0
(centigrado)

Umiditärelativa.... 51 33 40 79

Umidità assoluta... 3,32 4,14 5,20 6,71
Anemoscopioevel. N.O NW.2 W.17 WSW,1
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Massimo-16,0 C.-12,8R.! Minimo-3,7 C.-3,0R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 24 febbraio 1882.

oonmENTo Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA I. OR I
»Ar. nominale versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/G . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|O . . . . . . . . . . -

Certificasti sul Tesoro - Emiss. 1860]64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . , , . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . .

ObbhgazioniMunicinio di Roma . . . . .

Aziom Regia Cointeressata de'Tabaechi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ....,...........
BancaGenerale................
Banca Nazionale Toscana .

Società Gen, di Cred. Mobiliare Italiano
Seeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Tiberina................
Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (In6endi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) .....,.........
Società Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . a . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Comp. R Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emisa. 3 0¡0
Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
16 e 26 emissione

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

Società Rornana delle Miniere di ferro. .
Banca di Milano
Società Generale italiana dei telefoni

ed applicazioni elettriebe . . . . . . .

10 luglio 1882 - - 88 07 1/2 88 ,, - - - - -

1• aprile 1882 - - - - - - - - -

1 ottobre 1881 - - - - - - - - 93 20
,,

- - - - - - - - 91 70
1 dicembre 1881 - - - - - - - - 95 90
1 ottobre 1881 - - - - - - - - 92 ,,
1 gennaio 1882 500 , 500 m

- - -

600 , ,
350 , - - - - .... - -

1 luglio" 1881 1000
m

i 750 , -
- - - - - -

1 gennaio 1882 1000
,,

1000 99
- -• -

-
- - 1150 ,,

,, 500 ,,
250

m
- - 615 50 614 50 - - -

- 1000 ,, 700 ,
- -

- - - - -

16 luglio 1881 500 ,, 400 ,
- -

- - - - -

1° ottobre 1882 500 , 500 m
- -

- - - - 500
,,

lo gennaio 1882 500
,,

250 m
- - 615 ,, 612 ,

- - -

,, 250
,,

125
,
-

- - - - - -

16 ottobre 1881 500 ,, 500 ,,
462

,,
461 50 - - - -

14 gennaio 1882 500 oro 100 oro -
- - - - - -

,,
250 ore 12ö oro -

-
- - - -

-

,, 500 , 500 ,,
- - -

- - - 900
,,

,, 500 ,, 500 ,,
- - - - - .... -

500 oro 200 oro - -
- - - - 515

,,

,, 500 ,, 500 ,,
- - - - - - 910 ,,

- 250
,,

250
,,
- - - - - - -

- 500
,,

500
,
- - - - - - -

- 500
,, 500 ,,

- - - - - - -

1• gennaio 1882 500 ,, 500 ,,
- - - - . - - 459

,,
- 500 ,, 500 , - - - - - - -

- 500 e 500 ,,
- - - - - .... -

- 500 ,, 500 ,, - - - - - - -

- 250
,,

250 - - - ... - - -

1 ottobre 1881 500
,, 500 . - - - - - - 275 ,

- 500 e 500 , - - - - - - -

- 537 50 687 50 - - - - - - -

15 marzo 1881 500 , 250
,,
- - - - ... ... -

16 dieetnbre 1881 100 ,, ,,_
- - - ....

1
- -

-

0 AMB I GIORNI LETTERA DANano Romaala OSSERV A Z I ON I

Prezzi fretti:

Parigi . . . . . . , , . . . . . . . . . .
5 010 (16 genn. 1882) 90 25 coat.

Marsiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 103 821/2 103 57/s ~

Parigi chèques 105 05.
Lione ..........e.......
Londra

. , . . . . . , , , . . . . . . . 90 26 15 26 10 - Sconto Banca di Francia 4 50 per cento.
Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Sconto Banca di Londra 5 per cento.
Vienna ................. 90 - -

Trieste.....,....,,,,,,, 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire. . . , , , . .
- 21 09 21 07 ~

Il ßindaco: A. Prnar.
Beonto di Banca 5 010 . . . , , . . -

Il Deputato di Borsa P. LUIGIONI.
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(la pubNicazione) INTENDENZA DI
_

FINAÑZA IN AVELLINO Avviso per aumento di sesto.
E.TRIBUNALECIVILE E CORREZ· U cancelliere del Tribunale civile

Estratto dimb nt o er vendita
Col prð86Bte SVVISO viene aperto ileencorB0 96100Bferimento delle seguenti

di Roma

rivendite: Che nella udienza del giorno ventiall'incanto. febbiaio 1882, innanzi la prima sezione
Qrearm inserzione.

Presanto MAGAZZINO di questo Tribunale civile, all'asta
Nel giudizio di espropriazione pro- pubbhea ed a decimo ribasso ebbe

mosso dal signor Giuseppe Vergat¡, . COMUN1 FRAZIONE O Via reddito ove sono assegnate
. ausgo ja vendita dei due segneati ima

domiciliato la Nepi, ed elettivamente della meniita per le leve del genbri .mobili, espropriati insieme ad altri, ad
in Viterbe, nello studio del procura-

. .. .: istana del signor Berni Luigi di An-
tore Autonio avv. Calandrelli, che lo tonio, domielhato in Roma, in danno
rappresents, posto al vicolo Fattun¯ Trevico

. . . . Scampitella . . . 160 » S. Angelo dei Lombardi di Vincenio Pucci del fu Luigi, domi-
gheri, n. 2, contro il signor Vincenzo Ariano . . . . La Manna

.
. . . i 70 » Ariano eiliato a Rocca Priors, e cicé_:

Gianaelli, domieiliato la Nepi, conta- Primo - Terreno nel terntor:o di
age. Le rivendita saranno conferite a norma del R.deereto 7 gennaio 1875, n.2336 gegarolo, in vocabolo La Moraea o
11 base a sentenza del Tribunale (Serie 2 ). Faveta, conflaanti la pr prietà degli
idetto, profferita li 30 marzo 1881, che Gli aspitanti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un eredi Gladici, viedlo Vieinal distinto

de'gl tab idi ap re od ri
mese dalla data dell'inserzione del presente nella dazzetta Ufficiale à Begno' 14 g v to 1 mp8cst erar silend

hiarò aperto il giudizio di gradas, e nel giornale per le inserziont gmdularle della provincia, le proprie istanze lire 10 76;
ne sul prezzo da ricavarsi, ordinð in carta da bello da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, Secondo - Terreno vignato con pie-
creditori iscritti di depositare nella della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro- cola parte di canneto, posto nel terri-
acelleria le loro domande di collo- vanti i titoli che potessero militare a loro favore. torio di Zagarolo, m vocabolo Calears
o o e go a Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese guDra t Â proC letàddei anCdiciaStnea,
I bardo. Nella pubolica udienza del in considerazione. fano, Cocchi Eugeaio, Pneci Rocco,
ino 30 marzo 1882, alle ore 10 an- Le spese della pubblicazione del presente avviso starannoacarico dei con- Lolii Maria in Pucci, e synato in
3eridiane, ne'la sala del Tribunale cessionari. rnappa coi numeri 152, 752, 753 sub. 1,
idetto, si procederà alla vendita ad Avellino, addi 17 febbraio 1882. 75 enb. 2, 755 e 636 sub. 2, gravato
tanto degli stabili in appresso de 965 L'Intendente: FERLAZZO.

dell'annua unpesta erarialedilire627;
•itti, in due lotti distinti, e colle con- Che il primo di detti fondi fu ag-
noni speciûcate nel Laudo pubblicalv, giudicano al signor Pm.iumi Eugeniu
l ribasso di altri due decimi. BANDO A TERZO RIBASSO NOT I F I C A Z I ON E. del fa Lorenzo, domiciliato a Roma,

Fondi da subastarsi per vendita giudiziale (16 pubblicazione) per il prezzo di lire 963 23 (novecen-
osti nel territorio di Nept. (26 pubblicazione) Per parte della signora Olimpia tosessantatre e centesimi ventitre);

t d Con ordinanza Presidenziale del 9 Lyons nata Galli fu avv. Francesco Che il secondo dei sopra descritti
Lotto 1 Terreno bsemina o, deel¶ ennaio 1882 venne fissata la vendita Paolo, domiciliata in Nizza (Mare), si fondi fa aggiudicato al procuratore ei-nato Monte Lo S ibrro dell'É-Con- et seguenti immebili, da eseguirsi nel fa di pubblica ragione avere essa, in gnor

Lucio Firrao per persona da no-ivo, confinante eo eni
Del giorno di lúnedi 3 del mese di aprile data del 2 settembre 1878, presentata minare, che mdi designo nel signor

ato di San Pietro, del principe 1882, innanzi la P sezione del Tribu- domanda alla cancelleria ael Tribunale Cinffa Luciano fu Domenico, di Mon-
ago e viale pubblico, d critto ii cale eivile di Roma, espropriatiin danno civile di San Remo, onde ottenere de- tecompâtri, per l'offerto prezzo di lice
spp allSa se Sa, p Ine12p ricacip e di David Delta Sets di Mosè Rubinr, creto di svincolo dëlcertideatodiren. 2310 (duemilstrecentedieci)tri

, , le'372 b. 1 2 sulla istanza della ditta Carmagnola dita enl Debito Pubblico italiano, nu- Che ora su tali prezzi può farsil'au-
I sub. 1, 2. principa

nt 40.
' ' ed Ormezzano, e per essa del signor mero 10ô436;501736, colla data di To. mento non minore del sesto, con di-

mato lire 10,6FO e ce esimi
avv. Giuseppe Ormezzano di Francesco, rino 18 lugito 1866, consolidato 5 per chiarazione

darimetterstm questa can--
Octto 2. Dominio utile del terreno domiciliato elettivamente in Roma in cento, per annue lire ottanta, da essa celleria nel termine di giorni quindici;
minativo, vitato, in vocabelo Palaz¯ via del Crescenzi, n. 30, p. p., presso il sottoposto ad•ipoteca per la malleveria E che infine il termine utile per sif-
a o Palazzolo, posto nel territorio procuratore avv. Antonio Alborno, che che il signor Lorenzi Secondo Giorgio fatto aumento scade col giorno sette
Nepi, confinante col ben: della Com¯ Io rappresenta, dovette prestare per l'esercizio, in suo marzo prossimo venturo.
guia del Santissimo, Flacchi e la

Descrizione dei fondi. Vivente, della professione di notato in L'offerente dovrà uniformarsi al di-

i meeri 389, 90m a

5 ste a 1. Due camere, una al primo piano, Ventimiglia. so to dell'art. 680 Codice di procedura
- - 60. l'altra corrispondentemente superiore, Si diffidano coloro che potessero a- ·

e 5888 e centesim1 poste la Roma, via Azzimelle e piezza vere delle ragioni a sperimentare sifl Roma, 22 febbráio 1882.
Lo incanto dei suddetti fondi sarà Panectto, n. 106 confinante cotia Can- certifleato predetto , dipendenti dal Il Viescane. CasteUani.
erto sul prezzo risultante dalla pe- fraterníta Iedraelitica Salma Sara, con detto esercizio, a presentare alla can- Per copia conforme al suo originale,
lia giudiziale, ribassato però di quat- la Scuola Siciliana, con la Scuola Ca- celleria del Tribunale sullodato le loro che si rilascia per uso di insarziane,
3 decimi, e cioè di lire 5468 e cente- talana Isdraelitica di Roma, e con Ala- opposizioni nel termine legale. Roma, dalla cancelleria del Tribu-
ni 36 pel primo lotto, e di lire 3014 tri Angelo fa Giacobbe, gravate del- San Remo, li 14 febbraio 1882. nale civile, li 22 fébbraio 1882.

centesimi 98 pel secondo lotto, I ncnanaæim ta ariale di lire 9 37, e 989 GIOVANNIË1TTISTA REFORZO þrCO.
UV Whg Ü. ŸAGibNCËLLI.

Viterbo 15 febbraio 1882 2. Una bottega in Roma. via Rua, NOT I F I O A Z I ON E.
6 Avv. Astosio CAL ANDRELLI þrCO' D. ÛÛ, BüÏtsmente B ÀHB BitBEe, una al AVVISO.

(19etòbTicazioisayprimo piano gravata di canone, ed uns. (26 pubblicazione) Per parte della signora Olimpia
Ë6W-ÏGrk IË6 IRSufMCP ÛÐ¶B .

al secondo plano sopra la detta bot- A mente dell'articolo 38, _legge _no- Lyons nata Galli fu avv. Paolo Fran-
tega, confinante da un lato coi beni d tarile, 25 maggio 1879, 81 previene cesco, domiciliata in Nizza (Mare), siLa Nac-York, Compagnia di Assieu- Amadeo Tagliacozzi, dall'altro coi bem chiunque possa avervi dritto ed iate- fa di pubblica ragione avere èssa in

azioni sulla vita, fondata a New-York della Scuola Siciliana, con Flano Sa- resse che la signora Rosina d'Ansuoni data 2 settembre 1878 presentata di-
el 1843 con atto speciale di quello muele d'Israele, e con la Senola Isdrae- fu Francesco, vedova di Aniello d'Au- manda alla cancelleria del Tribunale
tato con sede a New-York, ed auto-

litica del Tempio di Rorna, con la ria fu Nicola, ed i di lei figliuoli mag- civile di San Remo onde ottenere de-
'

Italia con RR. decreti 21
Reucla Castigliana Isdraelitica e con glori Giuseppe ed Angtolina d'Auria creto di svincolo del certificato di ren-zzata in Campagnano Vitale di Leone, gravata fu Aniello, quali eredi per l'interate- dita sul Debito Pubbitco italiano nu-ebbraio e 14 marzo 1878, ha trasfer o dell'imposta come sopra di fire 68 38, dia persona di costoi del signor Luigi toeri 106434|ó017M, eclfa data di Torino

tal 16 ottobre 1881 la sede della sua e dell'annuo canone dilire 59 25. d'Auria fu Giuseppe, notai , residente 18 luglio 1866, consolidato cinque per
Suceursale italiana da Torino a Roma, 3. Un'altra bettega in vis Rua, n. 38. nel comone di Fisciano, in provincia di cento, per anous lire ottauta, da essa

zione del cancelliere del Tribunale gravata de1Pimposta come sopra di Ure nel 17 agosto 1865- Ventimigliacommercio di Roma m data 30 gen- 26 25. Le opposizioni dovranno esser pro- Sidillidanocolorochepotesseroavere
nato 1882, firmata Regini. 4. Altra bottega in via Rua, n. 39 dette ner modi e termini prescritti delle ragioni a sperimentare suL cer-
Il Direttore della Suceuraale italians gravata di canone, confinante coi beni dada detta legge notarile• tilleato pred6tto dipendenti dal detto
I FED, REBESSI. della Scuola del Templo, colla proprietà Salerno, 7 febbraio 1882 esercizio a presentare aLa cancelleria

DICHIARAZpIONE I'AeBSENZA e uti
s de , vy REGIO TR ALaE IFAIL f bb 1 2

11 Tribunale civile di Genova, sul La vendita sara eseguita in quattre di Roma.

ricorso di Giuseppe Ballarino, conta- lotti, come sopra divist, e Piccanto si Ill.mo signor Presidente, gyyggg
dino, domiciliato a Montoggio, per ot- aprirà sul prezzo di stima, ribassato di Il sottoscritto procuratore di Sal- La nobile signorina Elena Bor ia-tenere diebiarazione d'assenza ael pri- tre decimi coneeentivi, e cice: maeci Giacomo, ammesso a gratuito Mandolini, da Perugia, rende noto che
mogenito di lui figlio Giovanni Balla- Il 1° lotto su lire 1632 96. patrocinio con decreto della Commis- daUa R. Prefettura dell'Umbria, conrino, domiciliato a Montoggio, con 11 26 letto su lire 4510 70. stone addetta a questo R. Tribunale diepteeio del 2 febbraio 1882, n. 109ö
provvedimento 31 dicembre 1881 mandò Il 36 lotto su lire 1400 30. del 10 aprile 1877, fa istanza perchè è stata autorizzata a r'strvare dall'eifornire giurate informazioni, ed in pari Il de ktto su lire 965 93. Venga deputato un perito per la stima sercizio di qualsiasi caccia la vilia u-tempo ad eseguirsi le pubblicazioni e E tutto ciò sotto le condizioni an- dei bent immobili da espropriarst a ca- nita ai poderi, denominata i Murellnotißeazioni di cui all'articolo 23 Co- atsse al bando depositato nella can- rico di Pizzuti Maria Francesea, Inno- Belle pertinenze di questo comunedice civile. celleria del Tribunale civile di Roma. cenza ed Aurora De Luca Roma, 23 febbraio 1882

Genova, lo gennaio 1882. Roma, 22 febbrato 1882. Roma, 17 febbraio 1882.
Avv. GIUuo FRANCINT2¾ EvAniero CANEVARI þTOg, 978 IaoßENZO ŸALUMBO USOÎ€rg, 980 F. TEODOLio FRANCHL vis del Pellegrino, n.162À.80.
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ATTISO D'AST1per il giorno 3 marzo1882.
Si notilles al pubblico che alle ire à peine idiane del suddetto giorno si pro-

eederà in Roma avanti il signor direttore del Genio militare, nel locale della
Direzione in via det Quirinale, n. 11, p. 2°, all'appalto seguent niediante par-
titi segreti, ed in base al regolamento à settembre 1870, n. 6852:
Lavori di consolidamento neifabbricati militari della Pilotta, Santa
Caterina da Siena, ßerristori e Papa Giulio in Roma, per l'am-
montare di fire 18 500
L'impresa è duratura per giorni cantocinquanta, decorribili dalla data del

verbale di consegna dei lavorL
L'impresa è vincolata all'osservanza dell'estimativo in data 10 febbraio 188¾,

11 quale è vielbile presso questa Ekezione nelle ore d'afficio.
Gli aspiranti all appalto dovranno presentare alla Commissione dell'incanto

le loro offerte stese su carta Sligranata col bollo ordinario di una lira, senasriserve o condizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, e separatamente
dalle medesime esibiranno i seguenti tre documenti:
P Un certideato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2e Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi, con-

fermato specißcatamente per Popera to appalto dal direttore del Genio mili-
tare di Roma, 11 quale assicurf ehe Paspirante abbia dato prove di perizia e
di snifielente pratica nello eseguimento e nella direzione di altri contratti di
appalto di opere pubbliche o private;
3e Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso

questa Direzione, ovvero presso PIntendenza di finania di Roma, il deposito
cauzionale di lire 1900 in contanti, od in rendita dal Debito Pubblico af porta-
tore, al valore di Boisa della giornata antecedente a quella in cui Viene ope-
rato il deposito.
Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati o spediti per la con-

ferma del direttore non più tardi del giorno lo marzo 1882.
I depositi di cui al n. 3 saranno ricevati da questa Direzione dalle ore i

alle 11 antim. del giorno d'incanto.
Il ribasso nella scheda dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in cifre'

in tutte lettere,sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante.
dall'autorità presiedente l'asta.
II deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto sul prezze

enddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari alribasso
minimo stabilito nella scheda Ministeriale, che sarà deposta sul tavolo alla
apertara dell'incanto,e che verrà aperta dopo che sisaranno riconosciuti tutti
i pártiti presentati.
Sono fissati a giorni 5 i fatali per 11 ribasso non inferiore al ventesimo sul

prezzo d'aggludicazione; easiscadranno a mezzodi del giorno 11 marzo 1882.
Entro 2 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo l'aggiudicatario dovrà
presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria, ed altre relative, sono a

carico del deliberatario¿ il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto delh
stipulazione del contratto.

Dato in Roma addi 24 febbraio 1882. Per la Direzione
1001 D segretario: C. FIORY.

MUNICIPIO DI SAVONA
Espurgo inodoro dei pozzi neri e scopamento delle piazze e vie.

Aniso d'Asta per deliberamento definitivo.
A Eeguito di ribasso di ventesimo sul primo deliberamento del 31 scorso

gennaio, si avvisa che alle ore dodici meridiane, in questo palazzo civioo, dal
sindaco, o da chi per esso, sarbroceduto il giorno di sabato undici del pros-
simo marzo all'incanto alPasta pubblicas col sistema dei lumi, per l'appalto
per anni quindici da cominciare dalla data del contratto da stipularsi, del
servizio de1Pespurgo inodoro del pozzi neri e della spazzattira generale e quo-
tidiana delle piazze e vie, e della disinfettazione e polizia degli orisatori e
cessi pubblici ja questa eittà, sotto Posservanza di speciale regolamento e
capito:ato d'appalto, deliberati da questo Consiglio comunale il 22 dello scorso
agosto ed approvati dalla Deputazione proviaciale con decreto de129 settem-
bre, i quali regolamento e capitolato sono visibili in questa segreteria comn-
nale, e¢ una copia dei medesimi è depositata negli ufficimunicipali del capo-
luogo di provincia e del capoluogo di circondario o distretto amministrativo.
Uineauto sarå aperto sulla base di annue lirè novemila per il servizio della

spazzatura, diairafettazione e polizia come sopra, e sulla base dei pressi di
elenco inserito nel capitoisto Fel servizio del pozzt neri, calcolsado anmue
lire cinquemila allo scopo delle tasse di registro, tenutoconto dei ribassigià
fatti del quaranta per cento e del ventesimo.
Alla procedura degli incanti si osservano le norme del regolamento appro-

Vato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
I concorrenti kil'impresa devono depositare la somma di lire 1500 per ga-ranzia provvisoria e per le spese, e la cauzione defleitiva é di lire 2000.
L'appaito sarà deliberato in via geggitivä al maggiore offerente in ribasso,estinta la candela vergine.
ßavona, 15 febbraio 1882.

Vioto - for 11 Bindaco - L'Assessore anziano: C. TISBONI.
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II Begretario comunale: D0DERO.

DIREZIONE DI 00MMlSSARIATO MILITARK
dellä Dividione di Birescia (49

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art.38 del regolamento sulla Contabilità generale dello State
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, ei notifica che l'appalto dicui nell'avviso d'asta del 10 corrente febbraio; n 1 d'ordine, per la provvistadi quintali 1000 grano nostrale occorrente al

PanificiamiHtare di Brescia
è stato deliberato in inoanto d'oggi ai seguenti prezzi:

Lotti 40, pari a quintali 4000, a L. 29 73 al quintale.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fatallper presentare le oKerte di ribasso non minore del ventesimo, scade il giorno27 andante, alle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato il qualtermine non sarà più accettata alcuna egerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla della
ricevuta comprovante di aver fatto il prescritto deposito nelle Tesorerie pro-vinciali, come dal succitato avviso d'asta.
Le offerte devono essere presentate a questa Direzione, ovvero alle altreDirezioni o alle ßezioni di Commissariato militare del Regno.
In quest'ultimo caso dovranno essere presentate in tempo utile milinchè laDirezione appaltante possa ricevere ufficialmente dalle altre Direzioni o dalleSezioni di Commissaristo militare, prima dello scadere del termine, la mi-gliore fra quelle presentate.
Saranno accettate anche le oferte spedite direttamente per la posta all'unicioappaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al aeggio d'asta,sieno in ogni loro parte regolari e sia contemporsueamente a mani dell'aflieloappaltante, nel giorno ed ora flasati per la scadenza dei fatali, la prova au-tentica dell'efettuato deposito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autoritå militaredovranno altreel designare una località, sede di un'autoritå militare, per iviricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Sono dichiarate nulle le eferte che non pervengano prima della scadenzadel fatall, quelle contrarie alle condizioni generali stabililite dal precedenteavviso d'asta, n. 1, e dal capitoli d'oner! visibili in tutte le Direzioni e Se-sioni di Commissariato militare, e quelle fatte per telegramma.
L'invio delle offerte per parte delle Direzioni o Sesioni suddette non Im-plica veruna accettazione né obblighi di sorta nella Direzione appaltante, laquale accettera soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, ead oferte uguali, quella che fa presentata prima, o se presentate alla stessaora, quella che verrà estratta a sorte.
Dato in Brescia, addi 22 febbraio 1882.

1006 Il Sottotenente Commissario: C. MONTANINI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI PALERMO
Avviso di concorso.

È aperto Il concorso a tutto il di 20 marzo 1882 alla nomina di ricevitoredel lotto al Banco n. 49 nel comune di Monreale, con l'aggio medio annualedi lire 3225 39 di lordo.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi alla ve-dove ed agli orfani degli impiegati defunti senza 41iritto a pensione, salvo ledisposizioni contenute nel R. decreto 18 novembre 1880, n. 5735. Gli aspirantialla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'occorrente istanzain carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti indicati dall'ar-ticolo 11 del regolamento.
ßi avverte che a guarentigia dell'esercisio del Banco medesimo dovrà essereprestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corrispon-dente al capitale di lire 2600, o con deposito in numerario presso la Cassa deiDepositi e Prestiti, e che il titolare del detto Bauco sarà assoggettato ad unaritenuta del einque per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile deiricevitori del lotto.
Nella istanza sarA dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescrittodal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addi 18 febbraio 1882.

976 n Deedore: 8. BRACCO AMARL

MUNICIPIO Ul TERRAN0YA DI SICILIA
Aniso di eseguito deliberamento.

Nell'incanto tenutosi ieri nella sala del palazzo di Città fu deliberats 18
concessione in enntensi di 35 letti di terreno a feudo nobile, proprietà cot imale, portanti i numeri 56 a 90, pel canone offerto ed accettato di lire 9Nal netto.
Si fa noto che il termine utile per presentare offerte di aumento, non info~ricre al ventesimo del canone suddetto, scadrà alle ore dodici meridiane del

giorno 11 marzo p, v., e che tali offerte saranno ricevute nell'ufficio comun**insieme alla prova del deposito della somma ognale ad una volta e medidel canone, salvo 11 conto finale.
Terranova, 19 febbraio 1882,

12 Sindaco: M, CANRIZ 0•
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N. 18.

Minis tero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
AHe ore 10 antimeridiase di venerdi 24 marzo p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Chieti, avanti il prefetto, si addiverrà simultanea-
mente, col metodo dei partiti segrett, recanti 11 ribasso di un tanto per een)c,
all'incanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di la serie nella Vallata del ßangro, da
Torino del ßangro a Castel di Sanýro, compreso fra il Vallone
del Molino sotto Colledimezzo ed il Ponte sul Sangro, sotto l'abi-
fato di Fallo, della lunghezza di metri 10581 50, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 407,375.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno det suddesignati ufnei le loro oŒerte,
escInse quelle per persona da dichiarare, estese en carta bollata (da
una líra), debitamente sottoscritte e suggellate, L'impresa sarå quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di oŒerte,
purehè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilite
dalla scheda MiniBtBrÎRIS.
L'impress resta vincolata all osservansa del vigente capitolato generalt
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 31 laglio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti affiel di Romp e Chieti.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Per essere ammessi all'asta I concorrenti dovranno presentare 11 certificat<

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesti
var adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate ciferte con depo-
siti in contanti ed in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del Inogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'esegui
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissats in lire 20,000, ed al decimo della somma di

deliberamento quella definitiva, ambedae in numerario od in cartelle al por-
tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
11 deliberatario dovrå nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione stipulare il relativo contratto.

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati affici offerte di
ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giorni quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento,
Jae spese tutte instanti all'appaito a quelle di registro sono a carico de'-
l'appaltatore.

919Roma, 18 febbraio 1882
11Caposesiow: M. FEIGERI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI PALEllMO
Avviso di concorso.

Esperto il concorso a tutto il di 15 marzo 1882 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 89 nel comune di Cerda, con l'aggio medio annuale di
lire 1133 35.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concederai agl'impie-

gati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati
dello Etato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto alla indenuità
stabilita dalla legge, purchè rinunzino al rispettivo assegno, salvo le dispo-
sizioni contenute nel R. decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'occor-

rente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
Indíeati dall'art. 11 del regotamente.
Si avverte che a guarentigla dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

Bere prestata una malleveria in titoli del Debito PubblicodtiloStatocorri-
apondente al capitale di Ure 800, o con deposito la numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che il titchre del &neo liará assoggettato alla ri-
tenuta del 5 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile, dei rice-
Vitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.

973
Pâlermo, addl 13 febbraio 1882.

Il Direttore: S. BRACCO AMARI,

PUFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
Avviso d'Incanti

Per disposizione del Ministero dell'Interno, Direzione generale delle carceri,
si dovrà procedere nel 01 13 dell'entrante mese di marzo, alle tre 12 meri-
diane, nell'allicio di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi per
lui, ad un pubblico incanto, col metodo dell'estinzione di candela vergine, se-
condo le norma dettate dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,approvato col R decreto del 4 settembre 1870, n. 5852, per l'appalto, di?Ì60
in quattro lotti, della

Provvista di canapa grezza e ßlata per le manifathure
del Bagno di Procida.

1. Il numero dei lotti, i generi a sommluistrarsi, le quantità ed i prezzi di
ogni genere, l?arnmontare della fornitura per ogni genere ed ogni lotto, tro-
vanei tutti specificati nel sottoseritto quadro.
2. Per ogni lotto sarà tenuta una distinta licitazione, secondo l'ordine e lacomposizione di esti.
3. Si avranno a base delfappalto tutti i patti e condizioni contanuti nei ca-

pitolt generali, ed in quelli speciali approvati addì 1• maggio 1881 dal Mini-
stero dell'Interno, e che possono leggersi nell'allicio della Prefettura in tutti
i giorni, meno i festivi, dalle ore 11 antimeridiane alle 4 pomeridiane,
4. L'incanto verrà aperto sulla base del prezzo determinato par ogni lotto

nel quadro suindicato.
5. Le offerte in ribasso dovranno esser fatte in ragione di cent. 50 per ognicento sul montare complessivo di ogni lotto.
6. Prima dell'apertura dell'incanto i concorrenti dovranno ginatificare la loro

idoneità e responsabilità, e presentare la quietanza della Tesoreria compro-
vante 11 deposito di una somma in contanti, o inligliettf aventi corso legale,equivalente al 3 per 100 dell'importare del lotto e del lotti al quali vol- seero
concorrere. Tale somma sarà restituita ai e6ncorrenti che non sieno rimasti
aggiudicatari, ed agli aggiudicatari ancora quando abbiano prestata la cau-
elone diflioltiva corrispondente al ventesimo del montare della sua impresa,mediante vincolo di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, o
col deposito di titoli al portatore dello stesso Debito vaintato al corso diBorsa nel giorno del deposito, oppure del corrispondente capitale nella Cassa
del Depositi e Prestiti.
7. Le dichiarazioni di aver licitato per altri saranno accettate nei tre giornidopo l'incanto.
8. Se nel termine di giorni 5 dalla data dell'aggiudicazione il deliberatario

noa si presenti a stipulare il contratto, e non presti la voluta cauzione defi-
uitiva, perderà, ai termini delPart.7 del capitolato d'oneri, il deposito d'ammis-
Mone all'incanto, il quale cederà ipeo jyre a benefleio dell'Amministrazione.
9. L'appaltatore dovrà fare elezione di domicilio nel luogo ove dovrà efet-tuare la provviets.
10. Tutte le spese degl'incanti, del deliberamenti, del contratto, nonchè latassa di registro ed i dritti di segreteria, e quant'altro fosse dovuto per leggesaranno a carico esclusivo dell'appaltatore.
11. 11 termine .utile a poter presentare oferte di ribasso, non inferiore alventesimo del prezzo di sggin cazione, è stabiAito a giorni quindici, che decorreranno dalla data dell'avviso del seguito delilleramento.
12. Al cont'atto è riserbata la superiore apiirotazione.

I A D RO

QUANTITÀ Ë $ À¾¾ORTAR
apprenimativa ..s j della fornitura

MATERIE di

ogni materia per ogni per ogni
da materia lottoprovvedersi

1
Canapa grezza ferrarese

Chil,

Idem di qualunque pro-§ 16 a

vincia del Regno . .? 2. ,

20-1 »

18-1 »

14-1 a

14-11 »

12-1 »

2 Filato canapa . . N 10-1 >

0-11 >

8-1 >

A•II »

Cotone resso . . .
N 40-1 >

Cotone rosso
.

3
'otone bianco
Cotone grezzo
Cotone grezzo
Cotone grezzo

. . 20-11 >

. , a 40-1 a

. . 32-1 >

. . 20-1

. . » 6,1r »

60 a

50 a

Fdato di lino leene bianco N° 40 >

4 35 »

80 >

Detto baso
. , , . N.

35 a

301 a

993 Napoli 18 febbraio 1882, D

9000 1 10 9900 >
5000 1 > 5000 a
4000 1 10 4400 >

21800 a

2000 1 » 2000 a

1000 2 85 2850
1000 2 66 2660
20000 2 28 45600
11000 2 05 22850
3000 2 09 6270
800 1 95 1560 105385 a
4000 1 71 6840
1000 1 85 1860
500 1 57 785 a
8000 1 47 11760 a

2000 1 83 2660 a j
500 5 60 2800 a
500 4 50 2250 >

200 4 50 900 >

8 0 4 30 3440 »
11485 a

500 2 75 1375 »

300 2 40 720 >

50 6 60 330 >

70 5 80 406 >
200 4 95 990 >
200 4 45 890 > 3933 50
150 4 10 615 »
150 3 60 540 »

50 3 25 162 50

Totale L. (142103 50
Segretario delegator P. GALATRO.
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TIPOGRAFIA
della Camera dei Deputati

e del Consiglio di Stàto
Via della Missione, Numero 8

nox1

ÐRTTA BRUÐK U©TTA
DI A. HASSARA e 0.

EDITRICE ELLi GlüEtil UFFICIALE DEL EEGR

TIPOGRAFIA

deiMinisteriFinanze,Agricoltura
ed Istruzione Pubblica

Via quattro Fontane, Num° 88
ROMA

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE POLITICA I)EL 22 GENNAIO 1882
col confronto della legge del li§ßO

00MMENTATA
con le discussioni della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamentare e giudiziaria

sulle elezioni politiche dal 1848, seguita dalla legge sulle incompatibilità parlamentari,
e corredata dei moduli necessari per la sua attuazione.

MANUALE indispensabile per gli elettori e gli uffizi elettorali. - Prezzo L. E GO

Presso la suddetta .Ditta sono vendibili tutti i moduli per l'attuazione della nuova legge elettorale politica, 22 gennaio 1882,
indispensabili af Segretari conumali, alle Giunte e Consigli, non che alle Prefetture, cioè:

Ogniento
cop:e

Mo». A. Hanifesto della Giunta municipale per invito ai citta-
dini di produrre le domande di iscrizione nella lista . L. 15

Mo». B. Lista elettorale . . . . . . . > 18
Mo». C. Elenco degli elettori pei quali rimane sospeso il diritto

elettorale (art. 22 della legge) . . . . . . .
> 18

Mo». .D. liianifesto della Giunta per l'affissione e il deposito
della lista formata (art. 23 e 24 della legge) . . .

> 15
Mo». E. Notifica della Giunta al Prefetto circa la pubblicazione

delPavviso mod. A (art. 23 della legge) . . . . » 4
Mo». F. Notifica della Giunta ai cancellati dalla lista (arti-
colo25)...............» 2

Mo». G. Notifica della Gianta ai ricorrenti pei quali non fa ac-
colta la domanda di iscrizione (art. 25) . . . .

v 2
Mo». H. Notifica dei reclami contro inscritti nella lista (arti-

colo26) ..............» 2
Mo». I. Elenco dei nuovi elettori inscritti nella lista dal Con-

siglio comunale (art. 28) . . . . . . . . . > 18
Mov. K. Manifesto della Giunta circa l'approvazione della

lista da parte del Consiglio comunale(art.28e31) .
> 15

Opi cento
cope

Mo». L. Notifica della Giunta al Prefetto circa la pubblica-
zione della lista (art. 28) . . . . . . . . . L. 2

Mo». M. Notifica del Sindace agli individui cancellati dalla lista
dal Consiglio (art. 29) . . . . . . . . . .

> 2
Mo». N. Notifica del Sindaco ai cittadini i cui reclami furono

respinti dal Consiglio (art. 29) . . . .
. . . » 2

Mo». O. Registro delle notificazioni fatte dagli agenti comu-
nali (art. 25, 29 e 35) . . . - . . . . . . » 10

Mon. P. Bollettario madre e figlia per le ricevute degli ap-
pelli alla Commissione provinciale (art. 31) . . .

» 5
Mo». Q. Notifica del Sindaco delle decisioni prese dalla Com-

missione provinciale in ordine ai singoli reclami .
» 2

Mo». R. Bollettario a madre e figlia per le ricevute dei re-
clami presentati alla Commissione provinciale ad uso
delle Prefetture (art. 31) . . . . . . .

. . . » 5
Mo». ß. Protocollo speciale per le liste politiche da servire agli

Uffici di Prefettura (art. 33) . . . . . . . . » 10
Mo». T. Registro dei reclami presentati alla Commissione pro-

vinciale ad uso delle Prefetture (art. 31 e 38) . .
> 10

001tKUNI DEL REGNO D'ITALIA
DIZIONARIO COMPILATO E PUBBLICATO COLL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO

Quinta edizione. -- PREZZO L. 2 SO.

Indirizzare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Eotta in RoxA, via della Missione, numero 3-A.

NOTIFICAZIONE.
(16 pubblicazione)

Per parte della signora Olimpia Lyons
nata Galli fu avv. Paolo Francesco,
domiciliata in Nizza (Mare), si fa di
pubblica ragione avere essa in data del
2 settembre 1878 presentata dimanda
alla cancelleria del Tribunale civile di
San Reme, onda ottenere decreto di
svincolo del certificato di rendita sul De-
bito Pubblico Italiano, n.106435|õ01735,
consolidato 5 per cento, per annue lire
ottanta da essa sottoposto ad isota6a
per la malleveria che Aprosio signor
Giacomo da molti anni defanto dovette
prestare per l'esercizio in suo vivente
della professione di notaio in Venti-
miglia. Il certifiesto porta la data di
Torino 18 luglio 1868.
Sidiffidano coloro che potesseroavere

delle ragioni a sperimentare sul certi-
ficato predetto dipendente dal detto
esercizio a presentare alla cancelleria
del Tribunale sullodato le lera oppo-
sizioni n-l termine legale.
San Remo, li 14 febbrato 1882.

987 Glo. BAToisTA REFORZO grOC,

DIREZIONE DEL LOTTO DI PALERMO
Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il di 15 marzo 1882 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco n. 85, nel comune di Altavilla, con l'aggio lordo annuale di
lire 428 16.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice-

vitori, ai reggeati ed ai commessi di Banco, salvo le disposizioni contenute
nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei do-
cumenti indicati dall'articolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 300, o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assoggettato ad
una ritenuta del 5 per 100 anlPaggio lordo a favore del Monte vedovile dei ri-
cevitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 13 febbraio 1882.

974 Il Direttore: 8. BRACCO AMARL

AVVISO.

(la pubblicazione)
Si deduce a pubblica notizia che nel

giorno 31 marzo 1882, innanzi il Tribu-
nale civile di Roma, seconda sezione,
ad istanza del Regio Comraissariato
per la liquidazione delPAsse ecclesia-
stico di Roma, in danno del signor
Edoardo La Monaca del fu Luigi, si
procederà alla vendita a terzo ribasso
del seguente fondo per il prezzo sotto
indicato, già ribassato di cinque de-
cimi consecutivi, e colle altre condi-
zioni risultanti dal bando venale a
tutti ostensibile nella cancelleria del
lodato Tribunale:
Porzione di vigna con caseggiato

fuori di Porta San Paolo, in contrada
Grotta Perfette, distinta nella mappa
prima del suburbano, coi numeri 256
al 258, 663 e 664, per il prezzo di
lire 17,612 64.
1005 Avv. CESARE LANZETTI.

CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip. Egggy goryg.


